
SCHEDA 1/B

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI GIOVANI IN

SERVIZIO CIVILE REGIONALE IN EMILIA-ROMAGNA

ENTE

1)Ente proponente il progetto:

	CARITAS ITALIANA
La Caritas Italiana è l'organismo pastorale della CEI (Conferenza Episcopale Italiana) con lo scopo di promuovere «la testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica» (art.1 dello Statuto). È nata nel 1971, per volere di Paolo VI, nello spirito del rinnovamento avviato dal Concilio Vaticano II. Ha prevalente funzione pedagogica, cioè tende a far crescere nelle persone, nelle famiglie, nelle comunità, il senso cristiano della Carità.

L’attuazione del presente progetto è prevista nelle seguenti Caritas diocesane:

La Caritas diocesana di Piacenza – Bobbio è l’organismo pastorale della Diocesi di Piacenza - Bobbio, per la promozione della testimonianza della carità in Diocesi. Da anni, al fine di avere un’attenta lettura ed un'efficace risposta ai bisogni del territorio, opera per una capillare diffusione delle Caritas parrocchiali e dei Centri d’ascolto. Dall'inizio della sua storia locale, oltre trent'anni fa, la Caritas Diocesana è attenta alle necessità dei più poveri, alla loro integrazione nel tessuto sociale ed alla promozione ed educazione alla solidarietà nei loro confronti. La storia del servizio civile in diocesi risale alla fine degli anni ‘70 e da allora sono alcune centinaia i giovani che attraverso la nostra Caritas hanno potuto svolgere il servizio civile, prima grazie all’obiezione di coscienza e oggi attraverso il Servizio Civile Nazionale e volontario.

La Caritas diocesana di Reggio Emilia – Guastalla è l’organismo pastorale della Diocesi di Reggio Emilia – Guastalla per la promozione della carità in Diocesi. Da anni opera per la promozione sul territorio delle Caritas parrocchiali e dei Centri d’ascolto e da sempre è attenta alle necessità dei più poveri. La storia del servizio civile in diocesi risale alla fine degli anni ‘70 e da allora sono alcune migliaia i giovani che attraverso la nostra Caritas hanno potuto svolgere il servizio civile, prima grazie all’obiezione di coscienza e oggi attraverso il Servizio Civile Nazionale e Regionale. Da alcuni anni promuoviamo anche il Servizio Civile Volontario all’Estero sia direttamente che attraverso i progetti dei Caschi Bianchi di Caritas Italiana.



Gli Enti presso i quali devono essere indirizzate le domande sono: 

Per la sede UFFICIO EMERGENZE E MONDIALITA’
Caritas diocesana di Piacenza – Bobbio
Via San Giovanni 12 – 29100 Piacenza (PC)

Tel. 0523/332750 Fax 0523/326004
E-mail: millione@caritaspiacenzabobbio.org
Persona di riferimento: FRANCESCO MILLIONE 
Per la sede NUOVAMENTE

Caritas diocesana di Reggio Emilia - Guastalla 
Via dell’Aeronautica 4 – 42124 Reggio Emilia (RE)

Tel 0522/922520 Fax 0522/922552

E-mail: isacco@caritasreggiana.it
Persona di riferimento: ISACCO RINALDI                                                                         


2)Codice di accreditamento:

3)Sezione (prima o seconda) dell’Albo regionale dell’Emilia-Romagna

e classe di iscrizione:             

CARATTERISTICHE PROGETTO

4)Titolo del  progetto:

	1-2-3 MONDO


5)Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi SCHEDA 1 C):

	Settore: Educazione e promozione culturale

Area di intervento: Interventi di animazione nel territorio

Codice: E 11


6)Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:

	Premessa

L’ambito di intervento del presente progetto di Servizio Civile Regionale è riconducibile all’area dell’animazione all’interno del territorio, per la promozione di una cultura che mira allo sviluppo sostenibile, fondato su un impiego razionale delle risorse, un riuso del materiale già in circolo, l’educazione a stili di vita attenti e sostenibili.

La situazione ambientale odierna appare preoccupante perché sono sempre più evidenti gli effetti irreversibili prodotti dall’azione umana attraverso l’indiscriminato sfruttamento delle risorse. La quantità di merci prodotte e consumate, che spesso sono importate e percorrono molti chilometri prima di arrivare a noi, produce un pesante impatto sull’ambiente. È quindi evidente che l’incremento della quantità delle merci, e di conseguenza dello spreco energetico che ne accompagna la produzione, accresca gli effetti negativi sull’ambiente e quindi l’insostenibilità del nostro modello di sviluppo.
A fare le spese maggiori di tale modello sono spesso le categorie più svantaggiate della società umana: degrado ambientale e povertà s’intrecciano inestricabilmente, innescando un circolo vizioso nel quale la povertà genera difficoltà ambientali e, a sua volta, perpetua ulteriore povertà, diffondendola in giro per il mondo (ONU – Documento preparatorio per il primo decennio contro la povertà 1997-2006).
E’ quindi sempre più urgente un intervento educativo che, attraverso metodi interdisciplinari, formativi e responsabilizzanti, promuova conoscenze e attivi competenze di stimolo per la realizzazione di percorsi di sostenibilità ambientale e sociale.

Un percorso di questo tipo non può che porsi all’interno delle dinamiche socio-economiche del territorio, interagendo e attivando collaborazioni con soggetti diversi quali le scuole e i dopo scuola organizzati, le parrocchie, le associazioni del territorio che sono attive nell’ambito della promozione di stili di vita volti alla sostenibilità, al rispetto di cose e persone, al recupero e al riutilizzo per di stimolare trasformazioni nella relazione uomo – ambiente.
In più il presente progetto si inserisce nella più ampia programmazione di azioni legate all’anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale (2010) e al successivo anno europeo del volontariato (2011) promossi dall’Unione Europea, perché tra lotta alla povertà, attenzione all’ambiente, impegno e volontariato diffuso sono tutte azioni strettamente connesse. 
Tutti i dati riportati nella descrizione del contesto provengono dalle seguenti fonti:

Interne

· Caritas diocesana di Piacenza-Bobbio, www.caritaspiacenzabobbio.org
· Nuovamente, www.caritasreggiana.it 

· Granello di Senapa, www.granello.re.it 

Esterne

· Sito del Centro di Documentazione Educativa della Provincia di Piacenza,  www.cde-pc.it
· Sito del Centro di Educazione Ambientale del Comune di Piacenza, www.comune.piacenza.it/natura/ambiente/cea/
· Sito della Provincia di Reggio Emilia, www.provincia.re.it 

· Sito del Comune di Reggio Emilia, www.municipio.re.it 
· Sito di ENIA spa, www.eniaspa.it
· Centro di riciclaggio creativo REMIDA, www.zerosei.comune.re.it 

· Osservatorio Provinciale dei Rifiuti di Reggio Emilia, www.arpa.emr.it 

· Rifiuti 21 Network, www.a21italy.it 

· Sportello informativo sulle raccolte differenziate ECOSPORTELLO RIFIUTI, www.ecosportello.org 

· Regione Emilia-Romagna, www.regione.emilia-romagna.it 
· Provincia di Piacenza, CEDOMIS - La Città che cambia – Terzo rapporto sullo stato dell'immigrazione straniera in provincia di Piacenza
· Campagna EAS “Acqua: bene comune dell’umanità”, n. 5.1

Il territorio

Provincia di Piacenza

I destinatari sono individuati nella comunità ecclesiale ed in quella civile. In particolare il progetto s’intende realizzare percorsi educativi nelle classi scolastiche e nelle esperienze aggregative giovanili (oratori e parrocchie della Diocesi di Piacenza-Bobbio, associazioni e centri educativi della provincia).

La provincia di Piacenza si estende su un'area pari a 2587 kmq e al 01.01.2009 contava una popolazione complessiva di 285.937 unità. Il trend demografico provinciale, decrescente fino al 1999, si è da allora invertito. Indiscutibile appare l'apporto della componente straniera: 33.134 i residenti con cittadinanza non italiana, per una percentuale pari al 11,59%, addensati prevalentemente nel comune di Piacenza ed in alcuni centri della Val Tidone e della Val d’Arda. Tali presenze spesso concentrate generano rilevanti problemi di integrazione sociale e, talvolta, manifestazioni di intolleranza da parte della popolazione autoctona. Molto significativo è l’incremento avvenuto negli ultimi quindici anni: nel 1996 a fronte di una popolazione residente totale di 266.531 unità, i residenti stranieri erano solo il 1,45% pari a 3875 unità. I dati segnalano peraltro come si sia ormai in presenza di un’immigrazione di “seconda generazione” in cui, per effetto dei ricongiungimenti familiari, si fa più consistente la componente femminile (48,8%) e minorile (27,1% i minori di 19 anni).

Comune di Reggio Emilia

Il contesto territoriale del Comune di  Reggio Emilia, luogo in cui si sviluppa parte della progettazione, ha vissuto negli ultimi quindici anni, una forte trasformazione demografica, urbanistica e infrastrutturale. Dal 1992 la popolazione è aumentata passando da 133.510 cittadini a 165.503 registrati al 31/12/2008. Questo dato include anche l’incremento dei cittadini stranieri regolarmente residenti a Reggio Emilia che in un anno sono cresciuti di 2.326 unità e che rappresentano oggi il 13,2% della popolazione residente. Oltre ad aumentare, la popolazione è cambiata anche per la sua composizione: ad esempio, nell’ultimo anno si segnala un incremento del 3,3% della fascia di popolazione al di sotto dei 18 anni.
Il progetto interviene nell’ambito della promozione di una cultura che mira ad un impiego razionale delle risorse e un riuso del materiale già in circolo. Nella descrizione del contesto territoriale si è prestata particolare attenzione alle realtà locali che operano nel contesto dell’Educazione ambientale. 
All’interno dei due territori nei quali interviene il progetto l’Educazione Ambientale si sviluppa nei seguenti settori:

1. Interventi di educazione al riciclo creativo dei rifiuti  

La raccolta differenziata ed il compostaggio dei rifiuti domestici sono un aiuto concreto ed efficace per contribuire alla tutela dell’ambiente, perché consentono di ridurre i volumi delle discariche, evitare sprechi di risorse, risparmiare energie e utilizzare materiali di recupero che altrimenti andrebbero persi.
I dati relativi alla gestione 2008 mettono in evidenza il raggiungimento del 45.6% di raccolta differenziata all’interno del territorio provinciale di Piacenza e il 51,5% a Reggio Emilia: di fatto ormai la metà dei rifiuti urbani raccolti viene avviata al riciclo: ben 369 kg dei 763 prodotti da ogni abitante del Comune di Reggio Emilia. 
      Servizi presenti sui territori

· Circolo Legambiente di Piacenza: attraverso il progetto Scuole Capaci di Futuro vengono incontrati ogni anno quasi 5000 studenti di città e provincia per parlare di sostenibilità. I progetti affrontano temi quali i cambiamenti climatici, le questioni energetiche, la conservazione della natura, la gestione e il risparmio dell'acqua, i rifiuti, l'aria, la mobilità. In particolare legata alla campagna di Legambiente  “Puliamo il Mondo!” si segnalano i due progetti “Le 4 R magiche” e “La natura non li rifiuta” nei quali si affrontano i temi del recupero, riduzione, riparazione e riutilizzo del rifiuto.
· Centro di Educazione Ambientale di Piacenza (CEA-Infoambiente): Il CEA è un punto di riferimento per insegnanti, studenti e operatori ambientali delle scuole del territorio piacentino. Promuove inoltre laboratori e iniziative tematiche per l’Agenda 21 Scuola. Sui temi dell’educazione ambientale il Centro si prefigge di :
· essere luogo di incontro per insegnanti, classi di studenti, operatori ambientali;

· fornire un servizio di documentazione e di informazione;
· raccogliere e far conoscere le esperienze e i progetti;
· promuovere la creazione di laboratori tematici presso le scuole e di aule decentrate sul territorio;
· promuovere l’Agenda 21 scuola.

· Centro di Educazione Ambientale di Reggio Emilia (CEA): è una struttura pubblica dei Comuni e dei Consorzi delle Aree protette che promuovono e organizzano sul territorio attività di informazione ed educazione ambientale. Lo scopo è di promuovere comportamenti individuali e sociali improntati al rispetto della natura e dell’ambiente. Il servizio si esplica attraverso diverse tipologie di interventi: progetti di educazione ambientale per le scuole; consulenze e collaborazioni con i docenti; campagne di comunicazione, corsi e serate informative.
· Enìa Spa:  multiutility nata dalla fusione avvenuta nel marzo 2005 tra AGAC, AMPS e TESA - aziende municipalizzate operanti nel settore dei servizi pubblici nelle Province di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, si occupa di distribuzione di gas, energia elettrica, acqua, rifiuti. Da Alcuni anni ha avviato una serie di proposte alla cittadinanza e alle scuole, tra le quali:
· Centro di riciclaggio creativo REMIDA: nasce il 2 dicembre 1996, ed è un progetto dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia del Comune di Reggio Emilia e di Enìa. La sua gestione, regolata dal 2007 da un contratto di servizio stipulato tra Enìa e Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia in qualità di promotori, è affidata all’Associazione Internazionale Amici di Reggio Children, che si avvale del contributo di numerosi volontari. REMIDA raccoglie, espone e mette a disposizione gratuitamente - per attività culturali e didattiche – scarti di produzione industriale e artigianale. Contrappone alla cultura dell’usa e getta la cultura dell’usa e riusa. 
· Pagina web “Dove lo getto?”: Enìa ha attivato una sezione del proprio sito in cui raccoglie un elenco dei rifiuti che quotidianamente produciamo arricchito da alcune curiosità su quello che scartiamo.  
· Progetto Rifiutando: giornata di aggiornamento professionale per insegnanti sul tema dei rifiuti con lezioni teoriche e attività pratiche e teatrali.
· Progetto “Reggio Emilia Raccogli Ecologico”: il progetto del Comune di Reggio Emilia e di Enìa Spa, ideato e realizzato da Fe.da. srl e Assoplast srl, è un nuovo modo di raccogliere i rifiuti pensato per i luoghi deputati ad attività ludiche, sportive e di ritrovo, per offrire, oltre al servizio di raccolta, un percorso di comunicazione, informazione ed educazione al fine di aumentare i risultati relativi alla raccolta differenziata. 

· Il Granello di Senapa: è il coordinamento diocesano degli Uffici di Pastorale per la formazione giovanile e missionaria. Nato nel settembre del 2001, il Granello unisce oggi Caritas Diocesana, Centro Missionario Diocesano, Ufficio Catechistico, Ufficio Pastorale Giovanile, Ufficio Pastorale Scolastica in collaborazione con Coop. Soc. Ravinala, Reggio Terzo Mondo. Il Granello di Senapa è caratterizzato dal desiderio di testimoniare e di proporre, soprattutto ai giovani, valori, scelte e stili di vita rispettosi della voce di ogni persona, responsabili del destino dell’umanità e attenti all’ambiente e al territorio. Gli incontri del Granello sono preferenzialmente rivolti ai giovani presenti nelle scuole, nelle parrocchie e nelle associazioni. 
2. Interventi di educazione alla riduzione delle emissioni inquinanti

L’inquinamento atmosferico è causato principalmente dall’immissione in atmosfera di sostanze chimiche di ogni tipo generate dalle attività umane: produzione di energia elettrica, attività industriali, riscaldamento e trasporto su gomma costituiscono le sorgenti più rilevanti di inquinamento atmosferico. 

Servizi presenti sui territori

· Centri di Educazione Ambientale di Piacenza e Reggio Emilia (CEA): fra le proposte educative dei CEA ci sono laboratori concentrati sul tema dell’aria, come quello rivolto alle scuole secondarie “Inquinamento atmosferico, emissioni di CO2 e cambiamenti climatici, qualità dell’aria, mobilità”.  Hanno promosso, tra gli altri, i seguenti progetti:
· Progetto “BiciBus” e “PediBus”: si tratta di un gruppo di minori che vanno e tornano da scuola accompagnati in bicicletta o a piedi da genitori volontari, nonni o insegnanti lungo percorsi prestabiliti, messi in sicurezza, segnalati da scritte a terra e facilmente individuabili dai bambini e dagli automobilisti.
· Progetto “Raccogliamo Miglia Verdi”:  il progetto si pone l’obiettivo di portare i temi del cambiamento climatico e della necessaria riduzione delle emissioni di anidride carbonica (CO2) nelle scuole e nelle famiglie attraverso un viaggio–gioco immaginario volto ad incentivare la mobilità sostenibile nei percorsi casa–scuola e, dall’edizione del 2007/2008, anche altri comportamenti sostenibili.
· Arpa: l’Agenzia regionale per la prevenzione e l’ambiente dell’Emilia-Romagna, promuove percorsi educativi che affrontano i temi legati alle emergenze ambientali, in particolare si segnalano le attività sull’inquinamento di aria, acqua e suolo.
3. Interventi di educazione al risparmio idrico

L’acqua potabile è un bene prezioso, alla quale 1.400.000.000 persone al mondo non ha accesso. In Italia una persona utilizza in media 213 litri di acqua al giorno, contro i 2 litri utilizzati nei paesi in via di sviluppo. È quindi importante un intervento educativo rivolto ai minori che sensibilizzi al tema del consumo responsabile dell’acqua e al risparmio idrico.

      Servizi presenti sui territori

· Centri di Educazione Ambientale di Piacenza e Reggio Emilia (CEA): fra le proposte educative dei CEA ci sono laboratori sul tema dell’acqua. 
· Enia spa: promuove percorsi educativi sul ciclo dell’acqua e sul suo razionale utilizzo
· Il Granello di Senapa (vedi punto precedente)
4. Interventi di educazione al recupero di prodotti alimentari non commerciabili
In un’ottica di riduzione dei rifiuti e di utilizzo a fine solidale dei prodotti non più commercializzabili, perché prossimi alla scadenza, per errori di confezionamento o per danneggiamenti superficiali delle confezioni, sono sorti alcuni progetti che recuperano gli “invendibili” dagli esercizi commerciali e li distribuiscono a soggetti bisognosi di solidarietà sociale, a fini di beneficenza, in conformità con quanto stabilito dalla legge del “Buon Samaritano” (L.155/2003).
Servizi presenti sui territori
· Piacenza Solidale progetto sostenuto da Rotary, Comune, Provincia, AUSL, Sol.Co., Unione Commercianti di Piacenza ed Enia s.p.a., per la raccolta di alimenti,  gratuitamente conferiti da aziende della grande distribuzione, non più commercializzabili, ma ancora perfettamente salubri ed edibili, che vengono distribuiti a realtà sociali nel territorio del Comune di Piacenza: mense per senza dimora, comunità di recupero, centri diurni, ecc.;
· Campagna ”Brutti, ma buoni” promossa da Coop Consumatori Nordest a Reggio Emilia. Con questo progetto la Coop ha avviato standard di riferimento per il recupero degli invendibili nel modo più efficace ed efficiente possibile, utilizzando i rappresentanti dei soci come mediatori fondamentali nella selezione delle associazioni più bisognose e nella verifica del corretto utilizzo dei prodotti donati. Il servizio è attivo nei Supermercati Coop di Reggio Emilia e presso l’IPER Ariosto, in collaborazione con 12 associazioni della provincia di Reggio Emilia.
Da un’attenta lettura delle risorse presenti sui territori interessati dalla progettazione è emersa la necessità di potenziare la proposta di animazione del territorio sul tema del riuso e del recupero dei materiali, per dare concretezza agli stimoli che vari attori dei territori, come visto, si impegnano a dare alle giovani generazioni ed alla cittadinanza. Abbiamo dunque scelto di attivare in risposta al bisogno, comune ai due territori, le due sedi presso l’Ufficio Emergenze e Mondialità della Caritas di Piacenza-Bobbio e a NUOVAMENTE di Reggio Emilia, cercando di promuovere luoghi e azioni concrete che all’attenzione all’ambiente circostante mettano in stretta relazione le persone circostanti.

Descrizione dei servizi offerti dalle sedi di attuazione progetto

UFFICIO EMERGENZE E MONDIALITA’  (Caritas Diocesana di Piacenza – Bobbio)
L’Ufficio Emergenze e Mondialità della Caritas Diocesana di Piacenza e Bobbio, tra le sue attività da alcuni anni svolge una diffusa azione educativa, attraverso operatori e volontari, in contesti giovanili (scuole, parrocchie e gruppi giovanili). Nel corso degli anni gli interventi dell’Ufficio sono andati progressivamente rafforzandosi, coinvolgendo nel tempo sempre più giovani e ragazzi, come evidenziato dalla tabella sottostante. Il sempre maggiore interesse ed apprezzamento evidenziato dagli insegnanti e dagli educatori che hanno fatto richiesta degli interventi (quasi tutti ricontattano nuovamente la sede anche per l’anno successivo) dimostra quanto sia importante l’opera dell’Ufficio in un’ottica di sussidiarietà ai contesti educativi giovanili. Infine si deve sottolineare come il carattere di gratuità (nessun contribuito economico è richiesto alle scuole né ai gruppi giovanili) dell’offerta educativa, garantito fin da subito grazie alla presenza di volontari (in Servizio Civile e non), sia stata la chiave per entrare in una relazione con il mondo scolastico ed educativo, che col tempo si è rafforzata e approfondita in un clima di fiducia e stima.

Anno scolastico
2005-06

2006-07

2007-08

2008-09

2009-10**
Scuola

Ore di intervento

58

111

262

178
180**
Studenti coinvolti

380

750

1260

1237
1536**
N° di classi

21

42

68

65
69**
N° di scuole

7

14

19

19
20**
Istituti comprensivi scolastici *

di cui nel capoluogo

di  cui in provincia

6

3

3

7

4

3

13

7

6

13
6
7

15**
8**

7**

Gruppi giovanili

Ore di intervento

10

40

30

9
11**
Giovani coinvolti

60

100

110

120
140**
N° di realtà

2

4

4

4
5**
* sui 37 presenti in provincia di Piacenza

** al 10/05/2010

I temi affrontati nei percorsi educativi riguardano la pace e la gestione del conflitto, la situazione sociale ed economica globale e locale (e le sue interazioni), l’intercultura e il rispetto delle differenze, la povertà ed il suo contrasto, la salvaguardia dell’ambiente. In particolare, viste le tante richieste di interventi su questo tema pervenute di recente, con il presente progetto si vuole potenziare questi due ultimi percorsi, incrementando il numero dei destinatari coinvolti e l’efficacia degli interventi. 
I percorsi realizzati in questi anni sono stati elaborati e concretizzati in stretta relazione con l’attività svolta dai servizi promossi dalla Caritas sul territorio. In particolare si segnalano la Mensa della Fraternità, la Casa d’Accoglienza “Beato Scalabrini”, il Centro Diurno “Il Quadrifoglio”, il Centro di Ascolto. Tali realtà offrono la possibilità ai giovani di vedere concretizzati scelte e stili di vita solidali: dall’approvvigionamento a soggetti svantaggiati di cibo e altri generi di conforto, al recupero, sistemazione e distribuzione di mobili, indumenti ed altri oggetti usati, alla rivalorizzazione attraverso il circuito Piacenza Solidale (di cui la Caritas risulta principale ente afferente) dei prodotti invendibili. Infine la vicinanza con soggetti vulnerabili ed emarginati coinvolge nella continua ricerca di soluzioni sostenibili e solidali, offrendo uno stimolo significativo ai giovani che a questo mondo si avvicinano.
NUOVAMENTE (Caritas diocesana di Reggio Emilia – Guastalla)
La sede, che da questo punto in avanti verrà denominata NUOVAMENTE, è un’opera-segno della Caritas Diocesana di Reggio Emilia - Guastalla nata dalla riflessione sulle tante esigenze materiali delle fasce di povertà della città e dall’osservazione dello spreco di tanti oggetti usati. E’ un luogo dove “la domanda e l’offerta” di beni materiali confluiscono e si incontrano attraverso il pieno coinvolgimento del territorio sia nel reperimento degli oggetti usati, che nella loro sistemazione. All’interno di un grande magazzino vengono raccolti oggetti scartati da persone o aziende, cui viene data nuova vita. Grazie all’impegno di dipendenti e volontari della sede, gli oggetti vengono raccolti, controllati, puliti, riparati, “ringiovaniti” con alcuni piccoli interventi, sistemati nell’area espositiva e venduti. Chi può paga qualcosa, chi non può pagare in denaro “paga” in ore lavoro o a piccolissime rate senza interessi. Chi infine, accompagnato dai Centri d’Ascolto parrocchiali o dai Servizi Sociali, non ha alcuna risorsa può usufruirne gratuitamente. Il “dare dignità” agli oggetti è il mezzo e lo strumento che si utilizza per ridare dignità alle persone. In particolare a quanti sono in difficoltà per la loro condizione fisica o psicologica, per i trascorsi della loro vita, per le personali situazioni che ne rendono problematico l’inserimento in un contesto lavorativo canonico. Questo tipo di gestione mira a promuovere una nuova cultura del riuso e del recupero tra la popolazione del territorio e la relazione con gli altri. Durante l’anno precedente sono stati svolti all’interno della sede vari incontri di animazione con gruppi di ragazzi provenienti da una scuola superiore di Reggio Emilia e da alcune parrocchie della diocesi. Numerosi sono i contatti con la Casa Circondariale, l’OPG, i Servizi Sociali, le comunità di recupero per Tossicodipendenti, alcune cooperative sociali della zona, Cooperativa Sociale Madre Teresa, l’Uepe, l’Associazione Rabbuni, il Centro per l’Impiego di Reggio Emilia. Questa rete ha consentito di inserire all’interno del magazzino un discreto numero di persone con la necessità di un sostegno morale e psicologico per riacquistare fiducia in se stessi e per reinserirsi in certi meccanismi tipici del mondo del lavoro, ma ancora in un modo “protetto”.

NUOVAMENTE si pone così come ponte tra realtà diverse che non sempre si conoscono e si frequentano ma dalla cui integrazione può nascere una risposta più piena ai bisogni del territorio e alle esigenze educative in materia di educazione ambientale. Si registra una difficoltà di base a programmare incontri di educazione ambientale presso la sede di gruppi di giovani provenienti dalle scuole del territorio. Si denota quindi la necessità di ampliare le uscite al fine di incontrare i giovani presso le scuole durante le ore curricolari.   
Bisogni cui le sedi di progetto intendono rispondere

Dalla lettura dei dati emersi durante i colloqui realizzati nella fase di ideazione dai progettisti delle due Caritas diocesane con i referenti e gli OLP delle due sedi e da quelli riportati in precedenza, emergono chiaramente questi bisogni comuni delle due sedi di progetto: 
BISOGNI

SEDE INTERESSATA DAL BISOGNO

INDICATORE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA

BISOGNO DI AMPLIARE SUL TERRITORIO LE PROPOSTE FORMATIVE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, AL RIUSO E AL RECUPERO

Ufficio Emergenze e Mondialità

7 INCONTRI SVOLTI ALL’INTERNO DI SCUOLE E PARROCCHIE DURANTE L’A.S. 2008/2009

0 MINORI CHE HANNO VISITATO I SERVIZI CARITAS NELL’A.S. 2008/2009

NUOVAMENTE

20 INCONTRI SVOLTI ALL’INTERNO DI SCUOLE E PARROCCHIE DURANTE L’A.S. 2008/2009

74 MINORI CHE HANNO VISITATO LA SEDE NELL’A.S. 2008/2009

BISOGNO DI AMPLIARE LA PROPOSTA FORMATIVA SUL TEMA DELL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE,DEL RIUSO E DEL RECUPERO ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI NUOVI LABORATORI

Ufficio Emergenze e Mondialità

1 NUOVO LABORATORIO REALIZZATO NELL’A.S. 2008/2009, PER UN TOTALE DI 1 LABORATORIO ATTIVO
NUOVAMENTE

0 NUOVI LABORATORI REALIZZATI NELL’A.S. 2008/2009, PER UN TOTALE DI 1 LABORATORIO ATTIVO

NECESSITA’ DI SENSIBILIZZARE LA CITTADINANZA E IL TERRITORIO AI TEMI DELL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE,DEL RIUSO E DEL RECUPERO

Ufficio Emergenze e Mondialità

0 EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, AL RIUSO E AL RECUPERO REALIZZATI NELL’ANNO 2008
NUOVAMENTE

1 EVENTO DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, AL RIUSO E AL RECUPERO REALIZZATO NELL’ANNO 2008

Destinatari

I destinatari diretti sono i giovani e gli abitanti dei territori interessati dalla progettazione, i minori delle scuole e delle parrocchie coinvolti dalle attività del progetto. 

Beneficiari

Beneficiari indiretti del progetto sono:

· le famiglie dei minori che partecipano alle attività di progetto;

· le scuole e le parrocchie coinvolte, con gli animatori e gli educatori che vi operano;

· la popolazione e il territorio dei Comuni di Piacenza e Reggio Emilia, che beneficiano delle attività di sensibilizzazione alle tematiche ambientali che il progetto mette in campo.


7)Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVI RISPETTO ALL’ENTE
Le Caritas diocesane di Piacenza – Bobbio e di Reggio Emilia – Guastalla intendono promuovere una proposta di Servizio Civile Regionale  come esperienza di formazione globale della persona. 

Ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile in Caritas si chiede di pensare a questo anno non come una “parentesi” nella loro vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che raccoglie le memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future. 

Le Caritas diocesane si uniscono nell’impegno di proporre un anno di formazione intesa come competenza del servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, di ripensamento e di scoperta. Un anno per mettersi alla prova, per conoscere se stessi e fare nuove amicizie; per condividere con altri giovani i propri vissuti attraverso la dimensione comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è di proporre un’esperienza che cerchi e costruisca senso. Un’esperienza che davvero cambi.
OBIETTIVI RISPETTO ALLA COMUNITA’

Il Progetto si allinea altresì agli obiettivi condivisi dalle Caritas a livello nazionale, che mirano in particolare alla prevalente funzione pedagogica del Servizio Civile Regionale, affermando l’impegno alla realizzazione delle condizioni fondamentali affinché l’esperienza proposta abbia come finalità ultima l’attenzione ai giovani coinvolti nel Progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce, all’impatto sulla società civile come sensibilizzazione alla testimonianza della Carità. Queste finalità generali sono così riassumibili:

· Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una cittadinanza attiva e responsabile.

· Condivisione coi poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di liberazione.

· Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di approfondimento spirituale.

· Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove professionalità in ambito sociale. 

· Coscientizzazione come approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà.

· Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani che verranno coinvolti nell’esperienza.

· Difesa delle comunità in modo non-armato e nonviolento in termini di gestione e superamento del conflitto, riduzione e superamento della violenza implicita e/o esplicita, acquisizione e riconoscimento di diritti.

OBIETTIVI RISPETTO AL GIOVANE
Gli obiettivi generali rispetto al giovane che il progetto persegue condivisi dalle due sedi sono:

· Dare l’opportunità ai minori destinatari del progetto di vivere esperienze laboratoriali che li stimolino ad abbracciare una mentalità legata al riuso e al recupero;

· Promuovere la cultura del rispetto ambientale e sociale nelle giovani generazioni. 
AREA DI INTERVENTO 

Interventi di animazione nel territorio

SEDE 

Ufficio Emergenze e Mondialità (Piacenza)
SITUAZIONE DI PARTENZA

degli indicatori di bisogno

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI (Situazione di arrivo)

7 INCONTRI SVOLTI ALL’INTERNO DI SCUOLE E PARROCCHIE DURANTE L’A.S. 2008/2009

1. AUMENTO DEGLI INTERVENTI ALL’INTERNO DELLE SCUOLE E DELLE PARROCCHIE DA 7 A 12
0 MINORI CHE HANNO VISITATO I SERVIZI CARITAS NELL’A.S. 2008/2009

2. COINVOLGIMENTO DI ALMENO 40 MINORI NELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE PRESSO I SERVIZI CARITAS
1 NUOVO LABORATORIO REALIZZATO NELL’A.S. 2008/2009, PER UN TOTALE DI 1 LABORATORIO ATTIVO
3. IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DI ALMENO 1 NUOVO LABORATORIO, PASSANDO DA 1 A 2 LABORATORI ATTIVI
0 EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, AL RIUSO E AL RECUPERO REALIZZATI NELL’ANNO 2008 

4. REALIZZAZIONE DI 2 EVENTI ANNUALI DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE,AL RIUSO E AL RECUPERO
SEDE 

NUOVAMENTE (Reggio Emilia)
SITUAZIONE DI PARTENZA

degli indicatori di bisogno

OBIETTIVI SPECIFICI  E INDICATORI (Situazione di arrivo)

20 INCONTRI SVOLTI ALL’INTERNO DI SCUOLE E PARROCCHIE DURANTE L’A.S. 2008/2009

1. AUMENTO DEGLI INTERVENTI ALL’INTERNO DELLE SCUOLE E DELLE PARROCCHIE DA 20 A 25
74 MINORI CHE HANNO VISITATO LA SEDE NELL’A.S. 2008/2009

2. COINVOLGIMENTO DI ALMENO 80 MINORI NELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE DELLA SEDE
0 NUOVI LABORATORI REALIZZATI NELL’A.S. 2008/2009, PER UN TOTALE DI 1 LABORATORIO ATTIVO
3. IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DI ALMENO 1 NUOVO LABORATORIO, PASSANDO DA 1 A 2 LABORATORI ATTIVI
1 EVENTO DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE,AL RIUSO E AL RECUPERO REALIZZATO NELL’ANNO 2009
4. AUMENTO DEL NUMERO DEGLI EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, AL RIUSO E AL RECUPERO, DA 1 A 2 ANNUALI



8)Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei giovani in servizio civile, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

AREA DI INTERVENTO

Interventi di animazione nel territorio 
SEDE

Ufficio Emergenze e Mondialità (Piacenza)
OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: AUMENTO DEGLI INTERVENTI ALL’INTERNO DELLE SCUOLE E DELLE PARROCCHIE DA 7 A 12 
Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale
· Esame e perfezionamento del percorso formativo già esistente. 

· Aggiornamento dei dati su cui gli incontri sono costruiti. 

· Raccolta di nuove fonti aggiornate da cui ricavare dati. 

· Potenziamento del modulo formativo grazie all’aggiunta di metodologie attive. 

· Adattamento del modulo formativo in base alle esigenze dei giovani delle scuole e delle parrocchie. 

· Diversificazione della proposta formativa a seconda delle fasce d’età dei giovani cui viene proposto.

Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione

· Contatti con professori e dirigenti scolastici delle scuole per proporre il percorso formativo organizzato. 

· Creazione di una scheda che rechi la proposta educativa da inserire nel Piano di Offerta Formativa degli istituti scolastici.

· Contatti con i parroci e gli educatori delle parrocchie del territorio per proporre il percorso formativo organizzato.  

· Creazione di un volantino in formato digitale che rechi la proposta educativa da diffondere sul territorio attraverso i contatti preesistenti (diffusione calibrata sulle risorse disponibili).

· Stilare un calendario degli incontri richiesti.

Realizzazione dei  moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie 

· Predisposizione del materiale necessario per svolgere al meglio i percorsi con i giovani. 

· Gestione operativa dei percorsi formativi nelle scuole e nelle parrocchie.

· Interventi diretti e testimonianze all’interno delle classi o in gruppi informali. 

· Proposta di visitare la sede rivolta a tutti i partecipanti agli incontri. 

· Creazione di una rubrica comprensiva di recapito telefonico e di indirizzo di posta elettronica di tutti i ragazzi incontrati. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: COINVOLGIMENTO DI ALMENO 40 MINORI NELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE DELLA SEDE 
Colloqui con ragazzi e studenti

· Mantenimento dei contatti con i ragazzi incontrati nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Realizzazione di colloqui personali con i ragazzi coinvolti nel percorso formativo.

· Creazione di un mailing list di tutti i ragazzi incontrati al fine di tenerli informati sulle attività della sede e sulle iniziative del territorio in materia socio-ambientale. 

· Creazione ed utilizzo di una mailing-list per raggiungere i giovani coinvolti, fungendo da strumento di relazione e di rete.

· Proposta di campi di lavoro per i ragazzi di cui si possiedono i contatti.

· Proposta di partecipazione ad alcune attività o iniziative promosse sul territorio. 

Visita alla sede e partecipazione a laboratori

· Spiegazione ai giovani, facendo ricorso a metodologie attive, del problema socio-ambientale e della sua gestione da parte del territorio.  

· Partecipazione ad alcune attività, iniziative o campagne proposte sul territorio. 

· Partecipazione a laboratori sul recupero, riuso e ri-valorizzazione dell’uomo e degli oggetti.  

· Partecipazione a laboratori di recupero di mobilio e vestiario in vista del loro riutilizzo a favore di persone socialmente vulnerabili e svantaggiate.

Verifica dei percorsi e delle esperienze 
· Verifiche individuali con i ragazzi dei percorsi.

· Verifiche con gli insegnanti e con gli educatori che sono stati coinvolti e hanno contribuito alla realizzazione dell’obiettivo.  

· Mantenimento delle relazioni con i ragazzi contattati grazie a telefonate e messaggi di posta elettronica.

· Grazie alla mailing list creata tenere informati i giovani contattati sulle attività e sugli eventi in fase di realizzazione.

· Predisposizione di un breve report da consegnare alle scuole e alle parrocchie coinvolte e ai ragazzi che individualmente hanno fatto visita alla sede. 

· Organizzazione di un momento di incontro e di fraternità finale insieme ai ragazzi coinvolti. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 3: IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DI ALMENO 1 NUOVO LABORATORIO, PASSANDO DA 1 A 2 LABORATORI ATTIVI 
Progettazione di un nuovo laboratorio
· Analisi dei punti di forza e delle carenze del percorso formativo proposto nelle scuole e nelle parrocchie.

· Raccolta di dati e delle relative fonti relativi al tema dell’educazione socio-ambientale che si vuole toccare.

· Organizzazione e progettazione della struttura del laboratorio. 

· Scelta della metodologia attiva da utilizzare per la gestione del laboratorio. 

· Predisposizione del materiale necessario alla realizzazione del laboratorio sia nelle scuole e parrocchie che presso la sede.

· Creazione di una traccia del laboratorio comprensiva di note metodologiche e di approfondimenti. 

Realizzazione del nuovo laboratorio

· Creazione di un volantino per promuovere sul territorio il nuovo laboratorio.  

· Contatti con le scuole e le parrocchie per proporre il nuovo laboratorio. 

· Circolazione di materiale informativo su supporto cartaceo, tramite mailing list e newsletter. 

· Creazione di un calendario in cui verranno svolti gli incontri. 

· Gestione e realizzazione del laboratorio nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Verifiche individuali con gli insegnanti e gli educatori coinvolti.  

OBIETTIVO SPECIFICO N. 4: REALIZZAZIONE DI 2 EVENTI ANNUALI DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE,AL RIUSO E AL RECUPERO
Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme alla sede NUOVAMENTE di Reggio Emilia
· Individuazione di un luogo condiviso destinato alla realizzazione dell’evento.  

· Coinvolgimento delle realtà che operano nel campo sul tema dell’educazione socio-ambientale e dei giovani dei territori interessati.

· Creazione di materiale divulgativo per pubblicizzare l’evento.  

· Diffusione del materiale divulgativo nelle scuole e nelle parrocchie.

· Gestione dell’evento e delle sue tempistiche.

Realizzazione di un evento di restituzione

· Predisposizione della sede per ospitare l’evento. 

· Coinvolgimento delle realtà che operano nel campo sul tema dell’educazione socio-ambientale e sociale, dei giovani coinvolti durante i percorsi formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Organizzazione di una mostra degli oggetti recuperati e prodotti, delle fotografie realizzate durante i laboratori svolti con i giovani coinvolti.

· Creazione di materiale divulgativo per pubblicizzare l’evento. 
· Diffusione del materiale divulgativo nelle scuole e nelle parrocchie attraverso i giovani coinvolti.

· Predisposizione del materiale necessario. 

· Assegnazione dei ruoli ai giovani coinvolti. 

· Allestimento della mostra all’interno del contesto dell’evento di restituzione.    

· Realizzazione dell’evento. 

· Predisposizione dell’eventuale materiale audiovisivo o informatico da aggiungere agli oggetti esposti.   

Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero 

· Condivisione in equipe sulla progettazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero all’interno del territorio.  

· Individuazione di una tipologia di strumento divulgativo da realizzare.  

· Creazione in stretta collaborazione con i ragazzi coinvolti dello strumento divulgativo secondo le modalità condivise. 

· Consegna dello strumento divulgativo nelle scuole e nelle parrocchie coinvolte.

SEDE

NUOVAMENTE (Reggio Emilia)
OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: AUMENTO DEGLI INTERVENTI ALL’INTERNO DELLE SCUOLE E DELLE PARROCCHIE DA 20 A 25 
Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale
· Esame e perfezionamento del percorso formativo già esistente. 

· Aggiornamento dei dati su cui gli incontri sono costruiti. 

· Raccolta di nuove fonti aggiornate da cui ricavare dati. 

· Potenziamento del modulo formativo grazie all’aggiunta di metodologie attive. 

· Adattamento del modulo formativo in base alle esigenze dei giovani delle scuole e delle parrocchie. 

· Diversificazione della proposta formativa a seconda delle fasce d’età dei giovani cui viene proposto.

Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione

· Contatti con professori e dirigenti scolastici delle scuole per proporre il percorso formativo organizzato. 

· Contatti con i parroci e gli educatori delle parrocchie del territorio per proporre il percorso formativo organizzato.  

· Creazione di un volantino che rechi la proposta educativa da diffondere sul territorio.

· Allestimento di banchetti e stand informativi presso le scuole, le parrocchie e i luoghi di ritrovo dei giovani. 

· Distribuzione del volantino nei luoghi di ritrovo dei giovani in città, negli istituti scolastici e nelle parrocchie. 

· Stilare un calendario degli incontri richiesti.

Realizzazione dei  moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie 

· Predisposizione del materiale necessario per svolgere al meglio i percorsi con i giovani. 

· Gestione operativa dei percorsi formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Interventi diretti e testimonianze all’interno delle classi o in gruppi informali. 

· Proposta di visitare la sede rivolta a tutti i partecipanti agli incontri. 

· Creazione di una rubrica comprensiva di recapito telefonico e di indirizzo di posta elettronica di tutti i ragazzi incontrati. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: COINVOLGIMENTO DI ALMENO 80 MINORI NELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE DELLA SEDE 
Colloqui con ragazzi e studenti

· Mantenimento dei contatti con i ragazzi incontrati nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Realizzazione di colloqui personali con i ragazzi coinvolti nel percorso formativo.

· Creazione di un mailing list di tutti i ragazzi incontrati al fine di tenerli informati sulle attività della sede e sulle iniziative del territorio in materia socio-ambientale. 

· Creazione di una newsletter che raggiunga i giovani coinvolti che funga da strumento di relazione e di rete.

· Proposta di campi di lavoro per i ragazzi di cui si possiedono i contatti.

· Proposta di partecipazione ad alcune attività o iniziative promosse sul territorio. 

Visita alla sede e partecipazione a laboratori

· Spiegazione ai giovani, facendo ricorso a metodologie attive, del problema socio-ambientale e della sua gestione da parte del territorio.  

· Partecipazione ad alcune attività, iniziative o campagne proposte sul territorio. 

· Partecipazione a laboratori di bigiotteria, di patchwork, di arredi per la casa, di accessori e di recupero di materiale elettrico facendo uso di materiale di scarto.  

· Partecipazione a laboratori di falegnameria facendo uso di materiale di scarto.

Verifica dei percorsi e delle esperienze 
· Verifiche individuali con i ragazzi dei percorsi.

· Verifiche con gli insegnanti e con gli educatori che sono stati coinvolti e hanno contribuito alla realizzazione dell’obiettivo.  

· Mantenimento delle relazioni con i ragazzi contattati grazie a telefonate e messaggi di posta elettronica.

· Grazie alla mailing list creata tenere informati i giovani contattati sulle attività e sugli eventi in fase di realizzazione.

· Predisposizione di un breve report da consegnare alle scuole e alle parrocchie coinvolte e ai ragazzi che individualmente hanno fatto visita alla sede. 

· Organizzazione di un momento di incontro e di fraternità finale insieme ai ragazzi  coinvolti. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 3: IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DI ALMENO 1 NUOVO LABORATORIO, PASSANDO DA 1 A 2 LABORATORI ATTIVI 
Progettazione di un nuovo laboratorio
· Analisi dei punti di forza e delle carenze del percorso formativo proposto nelle scuole e nelle parrocchie.

· Raccolta di dati e delle relative fonti relativi al tema dell’educazione socio-ambientale che si vuole toccare.

· Organizzazione e progettazione della struttura del laboratorio. 

· Scelta della metodologia attiva da utilizzare per la gestione del laboratorio. 

· Predisposizione del materiale necessario alla realizzazione del laboratorio sia nelle scuole e parrocchie che presso la sede.

· Creazione di una traccia del laboratorio comprensiva di note metodologiche e di approfondimenti. 

Realizzazione del nuovo laboratorio

· Creazione di un volantino per promuovere sul territorio il nuovo laboratorio.  

· Contatti con le scuole e le parrocchie per proporre il nuovo laboratorio. 

· Circolazione di materiale informativo su supporto cartaceo, tramite mailing list e newsletter. 

· Creazione di un calendario in cui verranno svolti gli incontri. 

· Gestione e realizzazione del laboratorio nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Verifiche individuali con gli insegnanti e gli educatori coinvolti.  

OBIETTIVO SPECIFICO N. 4: AUMENTO DEL NUMERO DEGLI EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE, AL RIUSO E AL RECUPERO, DA 1 A 2 ANNUALI
Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme alla sede Ufficio Emergenze e Mondialità di Piacenza
· Individuazione di un luogo condiviso destinato alla realizzazione dell’evento.  

· Coinvolgimento delle realtà che operano nel campo sul tema dell’educazione socio-ambientale e dei giovani dei territori interessati.

· Creazione di materiale divulgativo per pubblicizzare l’evento.  

· Diffusione del materiale divulgativo nelle scuole e nelle parrocchie.

· Gestione dell’evento e delle sue tempistiche.

Realizzazione di un evento di restituzione

· Predisposizione della sede per ospitare l’evento. 

· Coinvolgimento delle realtà che operano nel campo sul tema dell’educazione socio-ambientale e dei giovani coinvolti durante i percorsi formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Organizzazione di una mostra degli oggetti prodotti e delle fotografie realizzate durante i laboratori svolti con i giovani coinvolti.

· Creazione di materiale divulgativo per pubblicizzare l’evento.  

· Diffusione del materiale divulgativo nelle scuole e nelle parrocchie attraverso i giovani coinvolti.

· Predisposizione del materiale necessario. 

· Assegnazione dei ruoli ai giovani coinvolti. 

· Allestimento della mostra all’interno del contesto dell’evento di restituzione.    

· Realizzazione dell’evento. 

· Predisposizione dell’eventuale materiale audiovisivo o informatico da aggiungere agli oggetti esposti.   

Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero 

· Condivisione in equipe sulla progettazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero all’interno del territorio.  

· Individuazione di una tipologia di strumento divulgativo da realizzare.  

· Creazione in stretta collaborazione con i ragazzi coinvolti dello strumento divulgativo secondo le modalità condivise. 

· Consegna dello strumento divulgativo nelle scuole e nelle parrocchie coinvolte.

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

AREA DI INTERVENTO

Interventi di animazione nel territorio

SEDE 

Ufficio Emergenze e Mondialità (Piacenza) 
Numero

Professionalità

Elenco attività in cui è coinvolto e eventuale spiegazione della coerenza con la professionalità indicata.

n. 1

Responsabile della sede di servizio  e dell’area Promozione Mondialità, Emergenze e Giovani
· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale.
· Visita alla sede e partecipazione a incontri e laboratori.
· Progettazione di un nuovo laboratorio.
· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme alla sede Nuovamente di Reggio Emilia.  

· Realizzazione di un evento di restituzione. 

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.  

n. 1

Operatore dei servizi Caritas che affianca le persone in difficoltà nelle attività di recupero e di riuso

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale
·  Visita alla sede e partecipazione ai laboratori.

· Progettazione di un nuovo laboratorio.

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di restituzione.

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero. 

n. 1

Operatore della sede con elevate competenze educative e formative

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale
· Partecipazione agli incontri e interventi in scuole e parrocchie

· Progettazione di un nuovo laboratorio

n. 2

Volontari esperti nella conduzione di gruppi e incontri presso scuole e parrocchie

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale
· Visita alla sede e partecipazione a incontri e laboratori.

n. 1
Operatore con ottime abilità informatiche

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale.  

· Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione.

· Colloqui con ragazzi e studenti. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme alla sede Ufficio Emergenze e Mondialità di Piacenza.

· Realizzazione di un evento di restituzione. 

n. 8
Volontari dei servizi con particolari abilità nel recupero di vestiario e mobilio
· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 
· Progettazione di un nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di restituzione.
SEDE 

NUOVAMENTE (Reggio Emilia)
Numero

Professionalità

Elenco attività in cui è coinvolto e eventuale spiegazione della coerenza con la professionalità indicata.

n. 1

Responsabile della sede di servizio con abilitazione magistrale con il titolo di referente regionale per Caritas Italiana nel Coordinamento Nazionale Ambiente e Emergenze

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione ambientale.

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori.

· Progettazione di un nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme alla sede Ufficio Emergenze e Mondialità di Piacenza.  

· Realizzazione di un evento di restituzione. 

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.  

· L’esperienza della responsabile all’interno del Coordinamento Nazionale Ambiente e Emergenze le permetterà di sostenere i giovani in Servizio Civile nelle loro attività. 

n. 1

Operatrice della sede che affianca le persone in difficoltà nelle attività di recupero e di riuso

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori.

· Progettazione di un nuovo laboratorio.

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di restituzione.

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero. 

n. 4

Operatori esperti  sulle tematiche di riuso e riciclaggio

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione ambientale. 

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio.

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.  

· L’esperienza degli operatori fornirà ai giovani in Servizio Civile un accompagnamento formativo nelle loro attività. 

n. 3

Volontari con particolari abilità nella lavorazione del legno

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori.

· Realizzazione di un evento di restituzione.

n. 2

Volontari con ottime abilità informatiche

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale.  

· Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione.

· Colloqui con ragazzi e studenti. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme alla sede Ufficio Emergenze e Mondialità di Piacenza.

· Realizzazione di un evento di restituzione. 

n. 5

Volontari che presentano rilevanti capacità nel riconvertire rifiuti in oggetti di arredo

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di restituzione. 

n. 3

Volontari che abitualmente si dedicano al riordino dei vestiti usati

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori.

n. 1

Volontario con spiccate abilità nella riparazione di materiale elettronico 

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 

· Realizzazione di un evento di restituzione. 

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

AREA DI INTERVENTO

Interventi di animazione nel territorio

Sede
Ufficio Emergenze e Mondialità (Piacenza)
OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: AUMENTO DEGLI INTERVENTI ALL’INTERNO DELLE SCUOLE E DELLE PARROCCHIE DA 7 A 12
Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale
· Presa visione delle modalità operative che la sede propone e i percorsi realizzati l’anno precedente. 

· Aggiornamento o creazione di un modulo formativo da proporre nelle scuole e nelle parrocchie del territorio che ne faranno richiesta. 

· Affiancamento del giovane da parte di un’equipe di operatori esperti sulle tematiche di riuso e riciclaggio e di volontari che presentano rilevanti capacità nel riconvertire rifiuti in oggetti di arredo.
Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione
· Creazione e alla divulgazione attraverso i contatti preesistenti della proposta formativa. Realizzazione e stampa di un eventuale volantino. 

· Contatti anche attraverso il COPRESC con i dirigenti scolastici, gli insegnanti e i responsabili di gruppi di giovani per proporre loro la realizzazione del modulo formativo. 
· Predisposizione di una scheda che rechi la proposta educativa da inserire nel Piano di Offerta Formativa degli istituti scolastici.
· Calendarizzazione degli incontri da svolgere.

· Predisposizione del materiale necessario allo svolgimento degli incontri fissati. 

Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie
· Gestione degli incontri calendarizzati in precedenza mettendo in pratica quanto acquisito durante le ore di Formazione Specifica fino a quel momento svolte. Svolgimento degli incontri dopo un breve periodo di affiancamento da parte del responsabile della sede ed insieme ai volontari impegnati nei percorsi educativi. 

· Contatti con i giovani per visitare la sede e a partecipare ad attività da essa promosse sul tema del riuso e del recupero. 

· Creazione di una rubrica e di una mailing list recante i contatti di tutti i ragazzi che sono stati coinvolti. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: COINVOLGIMENTO DI ALMENO 40 MINORI NELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE DELLA SEDE
Colloqui con ragazzi e studenti
· Mantenimento delle relazioni con i giovani coinvolti grazie al modulo formativo facendo uso di colloqui individuali e di una mailing list tramite cui i giovani contattati potranno essere informati sulle iniziative e sulle proposte della sede e del territorio.  

Visita alla sede e partecipazione a laboratori

· Accompagnamento dei giovani all’interno della sede e dei servizi Caritas svolgendo insieme a loro incontri e laboratori con l’aiuto degli operatori e dei volontari. 

· Realizzazione di laboratori sul recupero, riuso e ri-valorizzazione dell’uomo e degli oggetti.  
· Creazione di oggetti (es: bigiotteria, arredi per la casa e accessori, ecc) utilizzando materiale di scarto. 
Verifica dei percorsi e delle esperienze

· Verifiche delle esperienze predisponendo a seconda di ogni gruppo o di ogni ragazzo uno strumento di verifica che potrà essere un questionario. 

· Verifica dell’esperienza dal punto di vista degli insegnanti, dei parroci o dei responsabili dei gruppi parrocchiali. 

· Collaborazione alla realizzazione di un breve report da consegnare alle scuole e alle parrocchie coinvolte. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 3: IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DI ALMENO 1 NUOVO LABORATORIO, PASSANDO DA 1 A 2 LABORATORI ATTIVI
Progettazione di un nuovo laboratorio

· Verifica sul percorso formativo in fase di realizzazione nelle scuole e nelle parrocchie del territorio. 

· Individuazione di  eventuali carenze e punti di forza del modulo formativo.

· Ampliamento o implementazione del modulo formativo grazie alla progettazione di un nuovo laboratorio caratterizzato da metodologie attive. 

· Raccolta dati e relative fonti e infine scelta della metodologia attiva più consona.  

· Predisposizione del materiale necessario per la realizzazione del modulo. Redazione di una traccia comprensiva di note metodologiche e degli approfondimenti trovati.  

Realizzazione del nuovo laboratorio 

· Predisposizione della nuova proposta esperienziale e diffusione via posta elettronica e newsletter all’interno del territorio, delle scuole e delle parrocchie. 

· Realizzazione del laboratorio nelle scuole, nelle parrocchie e organizzazione, con la metodologia più adatta, di verifiche individuali con i ragazzi, gli insegnanti, gli educatori e i parroci. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 4: REALIZZAZIONE DI 2 EVENTI ANNUALI DI SENSIBILIZZAZIONE ALL’ATTENZIONE ALL’AMBIENTE,AL RIUSO E AL RECUPERO
Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme alla sede NUOVAMENTE  di Reggio Emilia
· Incontro con i giovani in SCR della sede NUOVAMENTE di Reggio Emilia al fine di progettare un evento indirizzato ai giovani del territorio in modo che siano informati sulla proposta formativa che verrà portata nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Condivisione e confronto in modo da trovare un luogo per la realizzazione dell’evento. 

· Creazione e divulgazione di materiale informativo sull’evento e coinvolgimento di tutte le realtà che operano sul territorio sul tema dell’educazione socio-ambientale. 

· Gestione operativa dell’evento in stretta collaborazione con la responsabile della sede.  

Realizzazione di un evento di restituzione 

· Nell’ambito dell’organizzazione e della realizzazione dell’evento di restituzione alla cittadinanza delle attività svolte, responsabilizzazione delle realtà che operano sul territorio sulla tematica del recupero e del riuso. 

· Assegnazione ai ragazzi coinvolti di compiti organizzativi, chiedendo loro di produrre materiale audiovisivo o informatico da aggiungere alla mostra e progettando insieme a loro la mostra. 

· Scelta di una sede adatta, predisposizione del materiale necessario e coinvolgimento dei ragazzi interessati dai percorsi formativi e dai laboratori presso la sede. 

· Inserimento all’interno dell’evento della la mostra dei prodotti realizzati durante i laboratori di riciclo. 

· Arricchimento della mostra con contributi di ogni tipo dei giovani coinvolti, dando quindi loro la possibilità di esprimersi al meglio con gli strumenti più opportuni.

· Creazione e diffusione del materiale divulgativo e pubblicitario, organizzazione del materiale necessario per la realizzazione dell’evento e gestione dell’evento insieme alla responsabile della sede. 

Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero

· Individuazione insieme ai giovani del territorio coinvolti di una modalità per divulgare le azioni svolte in modo che i minori vengano sensibilizzati sul tema dell’educazione socio-ambientale grazie a buone prassi condotte da loro coetanei.

· Realizzazione dello strumento divulgativo.    

Sede
NUOVAMENTE (Reggio Emilia)
OBIETTIVO SPECIFICO N. 1: AUMENTO DEGLI INTERVENTI ALL’INTERNO DELLE SCUOLE E DELLE PARROCCHIE DA 20 A 25
Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale
· Presa visione delle modalità operative che la sede propone e i percorsi realizzati l’anno precedente. 
· Aggiornamento o creazione di un modulo formativo da proporre nelle scuole e nelle parrocchie del territorio che ne faranno richiesta. 
· Affiancamento del giovane da parte di un’equipe di operatori esperti sulle tematiche di riuso e riciclaggio e di volontari che presentano rilevanti capacità nel riconvertire rifiuti in oggetti di arredo.
Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione
· Creazione e alla divulgazione di un volantino che rechi la proposta formativa. Stampa del volantino. 
· Contatti anche attraverso il COPRESC con i dirigenti scolastici, gli insegnanti e i responsabili di gruppi di giovani per proporre loro la realizzazione del modulo formativo. 
· Calendarizzazione degli incontri da svolgere.

· Predisposizione del materiale necessario allo svolgimento degli incontri fissati. 

Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie
· Gestione degli incontri calendarizzati in precedenza mettendo in pratica quanto acquisito durante le ore di Formazione Specifica fino a quel momento svolte. Svolgimento degli incontri dopo un breve periodo di affiancamento da parte della responsabile della sede. 
· Contatti con i giovani per visitare la sede e a partecipare ad attività da essa promosse sul tema del riuso e del recupero. 
· Creazione di una rubrica recante i contatti di tutti i ragazzi che sono stati coinvolti. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2: COINVOLGIMENTO DI ALMENO 80 MINORI NELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE DELLA SEDE
Colloqui con ragazzi e studenti
· Mantenimento delle relazioni con i giovani coinvolti grazie al modulo formativo facendo uso di colloqui individuali e  di una mailing list tramite cui i giovani contattati potranno essere informati sulle iniziative e sulle proposte della sede e del territorio.  

Visita alla sede e partecipazione a laboratori
· Accompagnamento dei giovani all’interno della sede svolgendo insieme a loro dei laboratori con l’aiuto di quattro operatori esperti sulle tematiche del riuso e del riciclaggio, di tre volontari con particolari abilità nella lavorazione del legno, di cinque volontari con rilevanti capacità nel riconvertire rifiuti in oggetti di arredo, di tre volontari che abitualmente riordinano i vestiti usati e di un volontario con abilità a riparare materiale elettronico. 
· Creazione di oggetti di bigiotteria, arredi per la casa e accessori utilizzando materiale di scarto. 
· Realizzazione di laboratori di patchwork, di falegnameria e di recupero di materiale elettronico. 

Verifica dei percorsi e delle esperienze
· Verifiche delle esperienze predisponendo a seconda di ogni gruppo o di ogni ragazzo uno strumento di verifica che potrà essere un questionario. 
· Verifica dell’esperienza dal punto di vista degli insegnanti, dei parroci o dei responsabili dei gruppi parrocchiali. 
· Collaborazione alla realizzazione di un breve report da consegnare alle scuole e alle parrocchie coinvolte. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 3: IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DI ALMENO 1 NUOVO LABORATORIO, PASSANDO DA 1 A 2 LABORATORI ATTIVI
Progettazione di un nuovo laboratorio
· Verifica sul percorso formativo in fase di realizzazione nelle scuole e nelle parrocchie del territorio. 
· Individuazione di  eventuali carenze e punti di forza del modulo formativo.

· Ampliamento o implementazione del modulo formativo grazie alla progettazione di un nuovo laboratorio caratterizzato da metodologie attive. 
· Raccolta dati e relative fonti e infine scelta della metodologia attiva più consona.  
· Predisposizione del materiale necessario per la realizzazione del modulo. Redazione di una traccia comprensiva di note metodologiche e degli approfondimenti trovati.  

Realizzazione del nuovo laboratorio 

· Predisposizione di un volantino e diffusione sia su supporto cartaceo che via posta elettronica e newsletter all’interno del territorio, delle scuole e delle parrocchie. 
· Realizzazione del laboratorio nelle scuole, nelle parrocchie e organizzazione, con la metodologia più adatta, di verifiche individuali con i ragazzi, gli insegnanti, gli educatori e i parroci. 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 4: AUMENTO DEL NUMERO DEGLI EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE AL TEMA DEL RIUSO E DEL RECUPERO DA 1 A 2  ANNUALI
Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme alla sede Ufficio Emergenze e Mondialità di Piacenza
· Incontro con i giovani in SCR della sede PIACENZA al fine di progettare un evento indirizzato ai giovani del territorio in modo che siano informati sulla proposta formativa che verrà portata nelle scuole e nelle parrocchie. 
· Condivisione e confronto in modo da trovare un luogo per la realizzazione dell’evento. 
· Creazione e divulgazione di materiale informativo sull’evento e coinvolgimento di tutte le realtà che operano sul territorio sul tema dell’educazione socio-ambientale. 
· Gestione operativa dell’evento in stretta collaborazione con la responsabile della sede.  

Realizzazione di un evento di restituzione 

· Nell’ambito dell’organizzazione e della realizzazione dell’evento di restituzione alla cittadinanza delle attività svolte, responsabilizzazione delle realtà che operano sul territorio sulla tematica del recupero e del riuso. 
· Assegnazione ai ragazzi coinvolti di compiti organizzativi, chiedendo loro di produrre materiale audiovisivo o informatico da aggiungere alla mostra e progettando insieme a loro la mostra. 
· Scelta di una sede adatta, predisposizione del materiale necessario e coinvolgimento dei ragazzi interessati dai percorsi formativi e dai laboratori presso la sede. 
· Inserimento all’interno dell’evento della la mostra dei prodotti realizzati durante i laboratori di riciclo. 
· Arricchimento della mostra con contributi di ogni tipo dei giovani coinvolti, dando quindi loro la possibilità di esprimersi al meglio con gli strumenti più opportuni.

· Creazione e diffusione del materiale divulgativo e pubblicitario, organizzazione del materiale necessario per la realizzazione dell’evento e gestione dell’evento insieme alla responsabile della sede. 

Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero

· Individuazione insieme ai giovani del territorio coinvolti di una modalità per divulgare le azioni svolte in modo che i minori vengano sensibilizzati sul tema dell’educazione socio-ambientale grazie a buone prassi condotte da loro coetanei.

· Realizzazione dello strumento divulgativo.    

8.4 Nel caso di specifici target cui rivolgere il progetto o in presenza di una quota di posti riservata: specificare perché e in che modo per questi giovani il SCR è un’opportunità di inclusione sociale. 

Il progetto si rivolge ai giovani stranieri in possesso dei requisiti per la partecipazione al bando senza target specifici.




9)Numero dei giovani da impegnare nel progetto:


10)Numero posti con vitto e alloggio: 


11)Numero posti senza vitto e alloggio:


12)Numero posti con solo vitto:

13)Numero ore di servizio settimanali dei giovani, ovvero monte ore annuo:

nel caso di monte ore annuo l’orario settimanale non potrà essere inferiore alle ore (minimo 12)


14)Giorni di servizio a settimana dei giovani (minimo 4, massimo 6) :


e durata complessiva del progetto (10, 11 o 12 mesi)








15)Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

	Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali organizzati a livello diocesano, regionale, interdiocesano anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto,  così come previsto dal percorso di formazione; ogni corso ha la durata di alcuni giorni. 

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali di 2-3 giornate organizzati a livello diocesano, regionale, interdiocesano anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto. 

Disponibilità alla partecipazione ai  momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi.

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di:

· eventi di formazione e sensibilizzazione diocesani, regionali o nazionale  (es. incontro nazionale giovani in servizio civile)

· monitoraggio della Regione Emilia-Romagna
· campi residenziali ed esperienziali in Italia e all’estero.
In particolare si offre l’eventuale possibilità di partecipare ad eventi di formazione in Italia e all’estero, nel periodo estivo, selezionati dalla Caritas Diocesana di Piacenza-Bobbio e da quella di Reggio Emilia-Guastalla e proposte da altre Caritas Diocesane della Regione Emilia-Romagna, come a titolo di esempio il Campo estivo in Bosnia-Erzegovina organizzato dalla Caritas Diocesana di Parma insieme all’Azione Cattolica di Parma, i Campi di animazione nei Balcani (Romania, Albania, Kosovo) o ad ulteriori future proposte, consone ai contenuti del progetto e significative dal punto di vista esperienziale e formativo. Tali proposte, aperte anche ad altri giovani, sono ulteriori rispetto al monte ore previsto al punto 35 del presente progetto, la partecipazione dei volontari in Servizio Civile è facoltativa ed i costi assicurativi sono a carico della Caritas Diocesana di Piacenza-Bobbio e di quella di Reggio Emilia-Guastalla.



CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16)Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Caritas Diocesana di Piacenza-Bobbio/Ufficio Emergenze e Mondialità
	Piacenza
	Via Giordani, 21
	6543
	2
	FRANCESCO MILLIONE
	14/06/
1975
	MLLFNC75H14G535O
	
	
	

	2
	Nuovamente
	Reggio Emilia
	Via Mazzacurati, 16
	111285
	1
	BOAKYE MARTHA NANA
	30/04/
1980
	BKYMTH80D70Z318X
	
	
	

	Codice progetto SCN
	denominazione progetto SCN
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	MARTA E MARIA _ REGGIO EMILIA
	111285
	2
	BERTOLINI FRANCESCA
	19/08/
1962
	BRTFNC62M59H223K
	
	
	

	
	RECUPERANDO SI IMPARA _ CARPI
	111285
	2
	BERTOLINI FRANCESCA
	19/08/
1962
	BRTFNC62M59H223K
	
	
	


	N.
	Cod. ident. sede
	Nominativi del tutor

	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	6543
	BRONZINI MAURIZIO
	10/01/1973
	BRNMRZ73A10G535K

	2
	111285
	BRUNETTI ANDREA
	18/10/1983
	BRNNDR83R18I462W


17)Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile (nel limite massimo di 25 ore):

	ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE PRIMA DELLO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO

Le Caritas dell’Emilia Romagna hanno allestito e aggiornano regolarmente  il sito web www.caritas-er.it  per promuovere il Servizio Civile Volontario, all’interno di questo sito verrà dato debito spazio anche alla proposta di servizio civile per stranieri. 

In occasione del Bando per cittadini stranieri le Caritas diocesane promuoveranno sia autonomamente che in stretta collaborazione con il Coordinamento Provinciale degli Enti di Servizio Civile (COPRESC) delle rispettive provincie attività di promozione coinvolgendo particolarmente quei luoghi abitualmente frequentati dai giovani stranieri.

Si prevede di organizzare almeno un incontro pubblico in ogni provincia in collaborazione con i rispettivi COPRESC; durante questi incontri verranno presentate la legislazione regionale e le principali finalità dei diversi progetti, inoltre verrà distribuita la Carta d’impegno Etica tradotta nelle diverse lingue.

Ogni Caritas diocesana si impegna a far partecipare un proprio rappresentate a questi incontri in modo da poter chiarire ai potenziali candidati lo specifico di questo progetto.

Verranno inoltre invitati a questi incontri anche i volontari stranieri che nei bandi passati hanno vissuto questa esperienza come testimoni diretti e privilegiati.

Il Servizio Civile per gli stranieri verrà inoltre promosso a livello diocesano attraverso:

Le Caritas diocesane di Piacenza-Bobbio e di Reggio Emilia-Guastalla e le sedi di realizzazione del progetto, sono impegnate in una campagna permanente per promuovere il Servizio Civile Volontario e per stranieri presso la popolazione giovanile dei territori. Ciò viene effettuato sia autonomamente che in stretta collaborazione con i Coordinamenti Provinciali degli Enti di Servizio Civile di Piacenza e Reggio Emilia (COPRESC). 

Per portare avanti la campagna di promozione del servizio civile vengono utilizzati i seguenti strumenti: 

a. Pieghevoli, locandine e video contenenti una prima informazione sul Servizio Civile Volontario e per stranieri; strumenti di divulgazione che il COPRESC realizza e predispone per nei vari bandi.

b. Articoli e comunicati stampa su pubblicazioni periodiche e quotidiani (Libertà, Cronaca e Piacenzasera a Piacenza; Gazzetta di Reggio, Resto del Carlino Reggio, L’Informazione e il Giornale di Reggio Emilia a Reggio Emilia), presentazione sui settimanali diocesani Il Nuovo Giornale a Piacenza e La Libertà e sul periodico Il Fermento a Reggio Emilia.

c. Newsletter

d. Interventi e comunicati stampa alle televisioni e radio locali (Rai Tre redazione regionale Emilia Romagna, Telelibertà, Teleducato, Telecolor, Teletricolore, Telereggio).

e. Organizzazione di campi estivi di formazione e lavoro sulle tematiche legate al Servizio Civile e alla cittadinanza attiva aperto a tutti i giovani interessati.

f. Pubblicizzazione su alcuni siti internet: www.caritaspiacenzabobbio.org, www.pagiop.net, www.serviziocivilevolontario.re.it , www.caritasreggiana.it.

g. Comunicazione alle Caritas parrocchiali e agli oratori.

h. Coinvolgimento nelle attività e proposte dei Centri Missionari diocesani e degli Uffici diocesani di Pastorale Giovanile e Pastorale Scolastica.

i. Proposta di orientamento e conoscenza del SCN e per stranieri attraverso tirocinio nelle sedi operative o presso altre strutture Caritas quali ad esempio la mensa Caritas.

Totale ore dedicate prima dell’avvio del progetto: 10 ore

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO

La Caritas diocesane dell’Emilia Romagna, anche attraverso le diverse sedi di realizzazione del progetto, sono impegnate in una campagna permanente per promuovere il Servizio Civile Volontario presso la popolazione giovanile del territorio in cui operano.

Le Caritas diocesane di Piacenza - Bobbio e di Reggio Emilia - Guastalla intendono coinvolgere i giovani in Servizio Civile Regionale - sia autonomamente che in stretta collaborazione con i Coordinamenti Provinciali degli Enti di Servizio Civile di Piacenza e Reggio Emilia (COPRESC) - quali testimoni privilegiati dell’esperienza, nelle seguenti attività:

a. Promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione / approfondimento con gruppi giovanili, associazioni e scuole per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile.

b. Partecipazione a banchetti informativi sul Servizio Civile Regionale presso eventi, fiere, feste e sagre 
c. Distribuzione di materiale promozionale.

Totale ore dedicate durante il servizio civile: 15 ore.

Si segnalano inoltre le seguenti azioni previste dai COPRESC:

· presentazione pubblica in occasione del bando
· testimonianze nelle scuole superiori

· richiesta di incontro pubblico presso la sede dell’Università




18)Criteri e modalità di selezione dei volontari dei giovani in servizio civile:

	Si rinvia al sistema di selezione verificato in sede di accreditamento
Si precisa inoltre che, come previsto nel sistema accreditato Caritas, verranno organizzati a livello regionale uno o più Corsi Propedeutici, cioè giornate di selezione ufficiali a livello regionale dove verranno invitati tutti i candidati di tutte le Caritas diocesane al fine di approfondire la proposta e la conseguente selezione ed ammissione. A tali giornate saranno presenti almeno 1 selettore accreditato delle Caritas diocesane dell’Emilia Romagna e 1 esperto nel campo dell’immigrazione.


19)Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI’ 
	
	


20)Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto:  

	Si rinvia al sistema di monitoraggio e valutazione verificato  in sede di accreditamento.
Partecipazione al monitoraggio in ambito COPRESC come da scheda di adesione allegata.
Inoltre per quanto concerne il monitoraggio, la verifica e la valutazione dell’esperienza dei volontari in servizio civile si prevedono alcuni momenti di incontro con tutti i giovani partecipanti al progetto:

· incontro di metà servizio (al 5°-6° mese) di alcune  giornate

· incontri periodici (quindicinali o mensili) di alcune ore ciascuno svolti a livello diocesano

· incontro di fine servizio (al 12° mese) di alcune  giornate residenziali 

Durante gli incontri verranno proposte attività di gruppo finalizzate alla verifica e alla rilettura dell’esperienza. Durante gli stessi momenti a metà e a fine servizio, verrà distribuito un questionario come previsto dal sistema di monitoraggio accreditato.

Inoltre sono state stabilite le seguenti azioni in accordo con i COPRESC: 

· somministrazioni di questionari come da scheda di adesione ai COPRESC



21)Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	


22)Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Nessuno


23)Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate:

· alla copertura della quota-parte che il personale dipendente di cui alla voce 8.2 dedica al progetto;

· alle attività di formazione specifica previste alla voce 39 e 40; 

· alle risorse tecniche e strumentali dedicate al progetto  previste alla voce 25; 

· alle attività di promozione di cui alla voce 17;

secondo la seguente ripartizione: 
Sede
Ufficio Emergenze e Mondialità (Piacenza)
Voci di spesa in quota parte del personale retribuito (cfr voce 8.2)

Risorse finanziarie

Quota parte della retribuzione di un operatore dei servizi Caritas (5% del costo annuo complessivo dedicato al progetto)
1.000,00

Quota parte della retribuzione di un operatore esperto in attività educative e percorsi formativi (5% del costo annuo complessivo dedicato al progetto)
1.000,00

Quota parte della retribuzione di un operatore esperto di Comunicazione / Informatica (5% del costo annuo complessivo dedicato al progetto)
1.000,00

Totale spesa

3.000,00

Voci di spesa formazione specifica

Risorse finanziarie

Utilizzo di sedi e attrezzature tecniche: predisposizione di materiale didattico e dispense, acquisto di libri, uso del PC, stampante e accesso a internet
500,00

Uso di automezzi per visite a realtà formative e significative e partecipazione agli incontri comuni tra le due sedi

250,00

Totale spesa

750,00

Voci di spesa risorse tecniche e strumentali (come da voce 25)

Risorse finanziarie

Utilizzo di n° 3 automezzi per spostamenti di servizio per il raggiungimento delle scuole, delle parrocchie e dei luoghi aggregativi dei giovani
700,00

Acquisto di materiale didattico per svolgere gli incontri nelle scuole
300,00

Stampa di volantini e di materiale informativo 

200,00

Acquisto di materiale per la realizzazione degli  eventi di sensibilizzazione

200,00

Uso del PC connesso a Internet e della stampante

100,00

Acquisto di materiale per la realizzazione dei laboratori presso la sede 

300,00

PC portatile per la gestione degli incontri nelle scuole e nelle parrocchie e per la realizzazione degli eventi

400,00

Videoproiettore per la gestione degli incontri nelle scuole e nelle parrocchie e per la realizzazione degli eventi 

300,00

Sistema di amplificazione e trasmissione audio per la gestione degli incontri nelle scuole e nelle parrocchie e per la realizzazione degli eventi
100,00
Utilizzo della postazione telefonica

100,00

Totale spesa

2.700,00

Voci di spesa promozione del progetto (come da voce 17)

Risorse finanziarie

Quota parte della retribuzione di un operatore che impiega il 5% del monte ore annuo alla promozione del progetto e sensibilizzazione del territorio
1.000,00

Organizzazione di eventi ed attività

200,00

Acquisto di materiale e eventuale strumentazione per l’innovazione dei moduli di sensibilizzazione
100,00

Utilizzo di autovetture per gli spostamenti
100,00

Utilizzo di materiale didattico e di consumo per la promozione e per l’animazione
50,00

Stampa pieghevoli pubblicitari, distribuzione e spedizione

100,00

Totale spesa

1.550,00

TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE SEDE: 8.000,00
Sede
NUOVAMENTE (Reggio Emilia)
Voci di spesa in quota parte del personale retribuito (cfr voce 8.2)

Risorse finanziarie

Quota parte della retribuzione di una operatrice di Nuovamente che dedica 10 ore dell’orario settimanale ad affiancare il giovane in SCR nelle attività del progetto

4.000,00
Totale spesa

4.000,00
Voci di spesa formazione specifica

Risorse finanziarie

Coinvolgimento di esperti volontari e professionisti

350,00

Utilizzo di sedi e attrezzature tecniche
300,00

Predisposizione di materiale didattico e dispense, acquisto di libri, uso del PC, stampante e accesso a internet
550,00

Uso di automezzi per visite a realtà formative e significative e partecipazione agli incontri comuni tra le due sedi

300,00

Totale spesa

1.500,00
Voci di spesa risorse tecniche e strumentali (come da voce 25)

Risorse finanziarie

Utilizzo di automezzi per spostamenti di servizio per il raggiungimento delle scuole, delle parrocchie e dei luoghi aggregativi dei giovani
500,00

Acquisto di materiale didattico per svolgere gli incontri nelle scuole
300,00

Stampa di volantini e di materiale informativo 

400,00

Acquisto di materiale per la realizzazione degli  eventi di sensibilizzazione

100,00

Uso del PC connesso a Internet e della stampante

100,00

Acquisto di materiale per la realizzazione dei laboratori presso la sede 

300,00

Donazione di materiale per la realizzazione dei laboratori presso la sede 

Gratuito

PC portatile per la gestione degli incontri nelle scuole e nelle parrocchie e per la realizzazione degli eventi

400,00

Videoproiettore per la gestione degli incontri nelle scuole e nelle parrocchie e per la realizzazione degli eventi 

300,00

Utilizzo della postazione telefonica 

150,00

Totale spesa

2.550,00
Voci di spesa promozione del progetto (come da voce 17)

Risorse finanziarie

Quota parte della retribuzione di un operatore che impiega il 30% del monte ore annuo alla promozione del progetto e sensibilizzazione del territorio
1.500,00

Organizzazione di eventi ed attività

200,00

Acquisto di materiale e eventuale strumentazione per l’innovazione dei moduli di sensibilizzazione
200,00

Utilizzo di autovetture per gli spostamenti
150,00

Utilizzo di materiale didattico e di consumo per la promozione e per l’animazione
50,00

Spazi e banchetti espositivi in fiere, feste e sagre
50,00

Stampa pieghevoli pubblicitari, distribuzione e spedizione

150,00

Totale spesa

2.300,00
TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE SEDE: 10.350,00
TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: 18.350,00




24)Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):
	· COPRESC di Piacenza - collaborazione nella fase di promozione del servizio civile, nella formazione delle figure accreditate, nell’eventuale formazione generale coordinata e congiunta, nella consulenza sul SCV, nella sensibilizzazione sul territorio ai temi propri del SCV, nella condivisione degli standard minimi di monitoraggio (vedi protocollo di intesa e scheda d’adesione allegati)

· COPRESC di Reggio Emilia – collaborazione nella fase di promozione del servizio civile, nella formazione delle figure accreditate, nell’eventuale formazione generale coordinata e congiunta, nella consulenza sul SCV e nella sensibilizzazione sul territorio ai temi propri del SCV,  nella condivisione degli standard minimi di monitoraggio (vedi protocollo di intesa e scheda d’adesione allegati)



25)Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per entrambe le sedi

Ufficio Emergenze e Mondialità (Piacenza) e NUOVAMENTE (Reggio Emilia)

	Risorse tecniche e strumentali previste

	Attività previste come da “Descrizione del progetto”


	Una postazione PC collegata alla rete per la progettazione del materiale divulgativo e formativo; per la calendarizzazione degli incontri via mail; per la realizzazione di una rubrica informatica; mantenimento contatti con i giovani coinvolti; la creazione di una mailing list e di un breve report da consegnare alle scuole e alle parrocchie coinvolte; tenere i contatti con le realtà del territorio e per creare una banca dati fruibile; progettazione del nuovo laboratorio; ricerca dei dati; progettazione di eventi.

	· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione ambientale. 

· Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Colloqui con ragazzi e studenti. 

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 

· Verifica dei percorsi e delle esperienze. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio. 

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme all’altra sede del progetto.  

· Realizzazione di un evento di restituzione. 

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero. 


	Una stampante a colori collegata alla postazione PC per la stampa del materiale informativo sui percorsi formativi, per eventuale materiale cartaceo da proporre ai ragazzi coinvolti e per la stampa dello strumento divulgativo. 

	· Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione.  

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.


	Una postazione telefonica per il mantenimento dei contatti con gli insegnanti, i referenti dei gruppi parrocchiali, i ragazzi contattati nelle scuole e nelle parrocchie e gli altri enti del territorio che si occupano di riuso.

	· Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione. 

· Colloqui con ragazzi e studenti.  

· Verifica dei percorsi e delle esperienze. 

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme all’altra sede del progetto.  

· Realizzazione di un evento di restituzione. 


	Un PC portatile, da collegare a un videoproiettore e ad un sistema di riproduzione audio, per lavorare con i ragazzi tramite video o Power Point durante gli incontri nelle scuole e nelle parrocchie e per proiettare video o contributi dei ragazzi coinvolti all’interno dei due eventi. 

	· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie.   

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme all’altra sede del progetto. 

· Realizzazione di un evento di restituzione. 


	Automezzi da utilizzare per raggiungere i luoghi in cui verranno attuati i moduli formativi e per incontrare i referenti dei gruppi di ragazzi, visitare altri enti che si occupano di educazione al riuso e diffondere lo strumento divulgativo. 

	· Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero. 


	Cancelleria e materiale cartaceo per la gestione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie.

	· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme all’altra sede del progetto.

· Realizzazione di un evento di restituzione. 


	Tessuti e maglieria di scarto da destinare ai laboratori manuali da fare insieme ai giovani.

	· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 


	Materiale di recupero e di scarto da destinare ai laboratori manuali da fare insieme ai giovani. 

	· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 


	Un avvitatore elettrico per attuare i laboratori di arredi per la casa e di falegnameria. 

	· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 


	Una cassetta degli attrezzi comprensiva di martello, chiodi, cacciaviti, viti, carta vetrata, cagna, tenaglie, sparachiodi e morsetti per attuare i laboratori di arredi per la casa e falegnameria.  

	· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 


	Espositori per oggetti e supporti per cartelloni/foto per l’organizzazione della mostra all’interno dell’evento di restituzione.

	· Realizzazione di un evento di restituzione. 


	In più presenti nella sede NUOVAMENTE (Reggio Emilia):

	Due macchine da cucire per attuare i laboratori di bigiotteria. 

	· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 


	Quindici candele di colla a caldo con due pistole per attuare i laboratori di bigiotteria. 

	· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 


	Due seghetti alternativi per attuare i laboratori di bigiotteria e di arredi per la casa.  

	· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 



	


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
26)Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
	Nessuno 


27)Eventuali tirocini riconosciuti : 

	Nessuno


FORMAZIONE GENERALE DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE

29)Sede di realizzazione:

	La formazione generale avverrà a livello diocesano:

Sede Ufficio Emergenze e Mondialità di Piacenza: presso la sede della Caritas diocesana di Piacenza-Bobbio in via Giordani , 21 (alcuni incontri verranno anche svolti presso realtà significative del territorio o che dispongano di strumentazione adatta alle metodologie utilizzate).
[Nel caso non fosse possibile garantire adeguate modalità di condivisione, a causa di un limitato numero di fruitori (giovani in Servizio Civile Nazionale e Regionale, giovani volontari dell’ente, ecc), si opterà per il corso di formazione generale congiunta (coordinato dal COPRESC di Piacenza) che verrà realizzato presso una o più delle sotto elencate sedi: 
• Provincia di Piacenza – Via Garibaldi n. 50 – PC 

• Provincia di Piacenza – P.le Marconi – Palazzo Borgo Faxhall 

• Provincia di Piacenza – Via Mazzini n. 62 

• Svep C.S.V. – Via Capra 14/c ]
Sede NUOVAMENTE di Reggio Emilia: presso la sede della Caritas diocesana di Reggio Emilia – Guastalla in via Aeronautica, 4 (alcuni incontri verranno anche svolti presso realtà significative del territorio o che dispongano di strumentazione adatta alle metodologie utilizzate).
Per la formazione a livello regionale o interdiocesano verranno affittate, volta per volta, sedi con caratteristiche adeguate ad ospitare gruppi numerosi ed a realizzare corsi di formazione residenziali. 




30)Modalità di attuazione:

	Sede Ufficio Emergenze e Mondialità di Piacenza: la formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente
[A Piacenza, nel caso non fosse possibile garantire adeguate modalità di condivisione, a causa di un limitato numero di fruitori (giovani in Servizio Civile Nazionale e Regionale, giovani volontari dell’ente, ecc), si opterà per la formazione generale, effettuata dalla Regione Emilia Romagna, congiunta e coordinata dal Coordinamento Provinciale degli Enti accreditati di Servizio Civile del territorio (CO.PR.E.S.C.). La formazione pertanto sarà effettuata dal Coordinamento organizzativo del Copresc di Piacenza in forma coordinata e congiunta con quella degli altri giovani volontari impegnati in progetti di Servizio Civile Volontario sul territorio provinciale presso Enti accreditati di 3^ e 4^ classe nel pieno rispetto degli indirizzi/requisiti come riportati nella Determina del 4 aprile 2006 del Direttore Generale dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (Presidenza del Consiglio dei Ministri) relativa all’approvazione delle LINEE GUIDA PER LA FORMAZIONE GENERALE DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE. Per tale formazione il COPRESC si avvarrà di un team composto da Formatori Accreditati, da esperti in materia di Servizio Civile, da tutors d’aula e da testimoni privilegiati. Le attività e gli interventi di ciascun componente del team si articolano sul numero delle classi e delle tematiche da trattare, anche in funzione delle esigenze organizzative e gestionali dei gruppi classe. 

Per mantenere uno standard di efficacia dell’intervento che coniughi la dimensione di socializzazione del gruppo in formazione con l’attenzione alla personalizzazione dell’offerta di apprendimento, le aule saranno costituite da un numero che va da un minimo di 15 a un massimo di 20 destinatari. Per ogni destinatario sarà predisposto un Dossier (Folder) Formativo personale comprendente: 

- brochure informativa sulla sede formativa e sulle modalità di accesso; 

- il programma formativo con la descrizione analitica delle fasi formative riferite ai singoli moduli (obiettivi formativi di modulo, articolazione delle attività di modulo, contenuti affrontati, nominativi dei docenti, metodologie prevalenti utilizzate, eventuali prodotti formativi in uscita); 

- il calendario degli incontri con il dettaglio dei contenuti trattati (sede, orario e durata dell’incontro); 

- il dossier di monitoraggio e valutazione del progetto formativo relativo alla ricostruzione delle competenze in ingresso, alla percezione di criticità e di punti di forza in relazione ai contenuti formativi previsti, agli standard di apprendimento attesi descritti come unità di competenza in esito al processo complessivo; 

- dispense e materiale didattico (allestite dai docenti e dallo staff formativo integrati da eventuale altro materiale qualora appositamente predisposto dall’Ufficio Nazionale); 

- copia di elaborati (individuali e di gruppo) prodotti in sede di esercitazione.
TIMING E CALENDARIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE GENERALE 
ALL’AVVIO DELL’ESPERIENZA… 
Il percorso formativo inizierà nella prima settimana di esperienza, dopo la presa di servizio presso le relative sedi. Questo primo periodo di formazione è articolato su 5 incontri con frequenza giornaliera finalizzati alla costituzione del gruppo classe. Durante questa fase si lavora sull’accoglienza e sulla condivisione dei valori attribuiti al significato del Servizio Civile, sulla costruzione di un’identità di gruppo attraverso la condivisione delle aspettative e delle motivazioni individuali e sulle modalità di accesso al Servizio. Verranno introdotti contemporaneamente le prime informazioni relative alla ricostruzione del percorso di idee e fatti che hanno caratterizzato la storia dell’obiezione di coscienza e del Servizio Civile. Oltre che sul gruppo, si lavora, anche a livello individuale, sul legame tra Servizio Civile e mondo del lavoro, analizzando le competenze in ingresso, i bisogni, i valori e le percezioni del mondo del lavoro. Su queste prime attività è prevista, alla fine di questa prima fase, un momento dedicato alla restituzione delle attività e alla condivisione degli esiti. 

Si procederà inoltre a un primo incontro con alcune tipologie di Enti accreditati che ospiteranno i Volontari presentandone la storia, le principali modalità operative e il ruolo civile assunto nei confronti della comunità. In continuità con gli elementi emersi da questo incontro, si offre ai volontari la possibilità di cominciare a prefigurare il loro ingresso nella realtà organizzativa presentandone le caratteristiche principali (cultura organizzativa, ruoli, funzioni e relazioni interne ed esterne). Tale attività, pur non prevedendo ancora l’incontro operativo con l’organizzazione, assume, in termini di qualità percepita anticipatoria dell’esperienza, un rilievo centrale per il gruppo di volontari. 

Questa prima fase, in ragione dei contenuti trattati e delle metodologie utilizzate, è intesa come fase propedeutica al resto della formazione generale. 

…IN ITINERE… 
Si prevede il rientro dei volontari a distanza di circa due mesi dalla conclusione della prima fase di formazione generale. Tale incontro rappresenta un momento di monitoraggio finalizzato a far emergere e condividere eventuali criticità e/o aspetti di eccellenza incontrati nell’esperienza di Servizio presso gli Enti accreditati. 

…LA FASE FINALE DELLA FORMAZIONE GENERALE. 
È la fase in cui vengono affrontate e approfondite le tematiche fondanti il Servizio Civile. 

Si trattano in modo approfondito le principali normative di riferimento che disciplinano il Servizio Civile a partire dall’art. 1 della legge 64/01 che assegna come primi due obiettivi del Servizio Civile il “concorrere alla difesa della Patria con mezzi e attività non militari” e il “favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale”. Il concetto di Patria viene ulteriormente trattato nel suo significato non solo di confine nazionale, quanto piuttosto come comunità di persone che vivono all’interno di tali confini. 

La letteratura normativa viene inoltre ampliata anche attraverso la condivisione dei vari attori previsti dal sistema e dei contenuti della Carta etica, nonché dei ruoli e delle funzioni attribuite a ciascuno dalla legge e dalle normative derivate. 

Verrà in seguito concesso spazio ai significati dei termini “civile” e “servizio” esplorando il concetto di cittadinanza attiva, esplorando anche le conoscenze dei volontari in merito al sistema di istituzioni cui è affidata la vita democratica del nostro Paese. 

La tappa finale del percorso si centra, invece, sul volontario in Servizio Civile, andando a esaminarne ruolo e funzioni, diritti e doveri ma, soprattutto le modalità di crescita nel campo dell’esercizio della cittadinanza e della partecipazione responsabile. 

Tutti gli incontri delle tre fasi prevedono inoltre una serie di monitoraggi rilevati attraverso la somministrazione di questionari di gradimento relativi sia ai singoli incontri sia al percorso di formazione generale nel suo complesso.]
Sede NUOVAMENTE di Reggio-Emilia: la formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente



31)Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
[No, nel caso di scelta della formazione generale congiunta e coordinata dal COPRESC a Piacenza]
	
	


32)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per entrambe le sedi di servizio: a partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato in sede di accreditamento, il percorso di formazione generale si attua con le seguenti tecniche e metodologie.
· Metodologia

Per ogni obiettivo formativo viene considerato:

- la coscientizzazione: essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo

- dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà

- dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà

- dal saper fare al saper fare delle scelte

- dallo stare insieme al cooperare

ed in relazione a questi livelli la dimensione:

- individuale della persona

- la famiglia, il gruppo, la comunità di appartenenza

- la società, il mondo

attraverso:

- lezioni frontali (almeno il 50% del monte ore complessivo)

- elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo e riflessioni personali (almeno il 20% del monte ore complessivo)

- testimonianze e/o visite ad esperienze significative

· Articolazione della proposta di formazione previste;

totale nei primi cinque mesi dall’avvio del progetto:  42 ore.

La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da:

· corso di inizio servizio di alcune giornate nel primo mese di servizio. 

· incontri di formazione permanente di alcune ore o al massimo di 1-2 giornate ciascuno.

Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio e periodici dal 5° al 12° mese (vedi il piano di monitoraggio interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici a partire dalla verifica dell’esperienza svolta nell’incontro di monitoraggio.

· Numero verifiche previste e relativi strumenti utilizzati anche per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti;

Nella fase di accesso al servizio: verifica attraverso scheda conforme a livello nazionale per la valutazione del tirocinio osservativo  e del successivo tirocinio pratico .

Durante il servizio civile: valutazione attraverso scheda di verifica a conclusione dei singoli moduli formativi. Successive condivisioni e confronti in gruppo.
[Nel caso di formazione generale congiunta e coordinata dal COPRESC a Piacenza:
Per la realizzazione del percorso di formazione generale si ricorrerà a due metodologie: la lezione frontale e le dinamiche non formali. 
La LEZIONE FRONTALE fa riferimento a un modello didattico-formativo basato sull’idea dell’insegnamento come trasferimento della conoscenza e risulta particolarmente adeguata per la gestione di alcune delle tematiche proposte. Tale metodologia risulta inoltre rilevante nelle occasioni in cui la dimensione cognitiva dell’informazione e la trasmissione del contenuto didattico è prevalentemente affidata alle conoscenze dell’esperto-formatore e alla sua capacità di farsi comprendere e di suscitare interesse (ad esempio durante gli incontri in cui si lavora all’alfabetizzazione legislativa e costituzionale, alla ricostruzione storica delle forme di difesa alternativa, oltre che nei momenti in cui vengono descritti gli Enti accreditati, presentandone le finalità statutarie e le modalità attuative, le loro funzioni e la loro organizzazione). 

Tale metodologia viene inoltre ripresa nei momenti dedicati alle testimonianze, risultando particolarmente funzionale alla trasmissione e alla condivisione dell’esperienza proprio attraverso una forma narrativa che, più di altre, apre e favorisce la discussione tra il pubblico. 

Il ricorso alla lezione frontale è previsto per il 50% del monte ore complessivo. 

Il ricorso alle DINAMICHE NON FORMALI risulta particolarmente indicato quando il contenuto affrontato e l’obiettivo di apprendimento non possono prescindere dall’autoregolazione del gruppo in formazione. Si tratta di modalità che facilitano l’apprendimento dei destinatari che hanno l’opportunità di contare sulle risorse interne del gruppo adeguatamente stimolate e condivise. Il confronto nel gruppo consente l’attraversamento dei nodi critici relativi ai contenuti affrontati mantenendo costantemente attivo il processo di crescita, un processo in grado di comprendere non solo aspetti nozionistici ma anche aspetti legati alle componenti emotive e cognitive dell’esperienza che, proprio all’interno del gruppo, trovano la possibilità di essere espressi e elaborati. 

Le dinamiche non formali possono essere riscontrate in modo trasversale negli incontri previsti. Tuttavia vengono utilizzate in modo più cospicuo in alcune fasi della formazione generale, ad esempio nella fase finalizzata all’accoglienza e alla costituzione del gruppo, durante gli incontri in cui si lavora sull’identità sociale del volontario, sulle sue aspettative, motivazioni e obiettivi individuali sulla condivisione valoriale dei principi che regolano la cittadinanza attiva, responsabile e partecipata. 

Tali dinamiche non formali si avvalgono di strumenti quali il metodo dei casi, i T-group, i role-playing, i laboratori e l’utilizzo di stimoli da elaborare durante i periodi non corsuali, utili all’approfondimento delle riflessioni emerse durante il corso e funzionali alla ripresa dei lavori. 

Il ricorso alle dinamiche non formali è previsto per il restante 50% del monte ore complessivo.]


33)Contenuti della formazione:  

	Per entrambe le sedi di servizio: a partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato dall’UNSC in sede di accreditamento,  si propone una formazione generale che preveda due fasi.

Una prima fase di 33 ore circa che tiene conto delle indicazioni delle “Linee guida per la formazione generale dei volontari”in cui presentare ad un primo livello i singoli argomenti che saranno poi, dove necessario, approfonditi a partire dalle esigenze del gruppo. 

Verranno unificate alcune tematiche all’interno dei momenti previsti e verrà dedicato il primo periodo all’aspetto formativo istituzionale (una giornata settimanale).

La tempistica verrà modulata secondo la tabella sottostante: 

Moduli UNSC

Moduli Caritas

Tempistica

Modalità (1)

· L’identità del gruppo in formazione

· sostenere l’esperienza e la sua rielaborazione

· favorire l’attenzione alla cura delle relazioni

· sostenere la motivazione

· sostenere l’orientamento per il futuro
3+3
1 F – 5 I
· Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà

· comprendere il significato di concorrere alla difesa della patria

2

2 F

· Il dovere di difesa della Patria

2

2 F

· La difesa civile non armata e nonviolenta

2

1 F – 1 I

· La protezione civile

· Favorire l’educazione alla solidarietà, alla cittadinanza attiva, alla pace e alla responsabilità ambientale

3

2 F – 1I

· La solidarietà e le forme di cittadinanza

3

2 F – 1 I

· Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato

· conoscere il sistema del Servizio Civile Nazionale

3

2 F – 1 I

· La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

2

1 F – 1I

· Diritti e doveri del volontario del servizio civile

2

2 F

· Presentazione dell’Ente

· Lavoro per progetti

· conoscere la Caritas come ente ecclesiale

4

3 F – 1 I

· Il lavoro per progetti

· acquisire competenze e abilità per lo svolgimento del servizio

2

1 F – 1 I

· abilitare e sostenere la comunicazione e l’animazione del territorio durante e dopo il servizio
2

1 F – 1 I

TOTALE
33

20 F – 13 I

(1) F: lezione frontale; I:dinamiche non formali
Fermo restando le ore complessive di formazione ed i temi, l’articolazione della proposta sarà adattata in base al gruppo dei volontari in formazione.

Al termine della prima fase verranno proposti alcuni strumenti per verificare il gradimento e l’interesse dei giovani rispetto a tutte le tematiche presentate, in modo da programmare il restante percorso formativo.

Una seconda fase  di 9 ore circa dove sarà possibile dedicare più attenzione e tempo ad alcune tematiche  rispetto ad altre partendo dalle esigenze e dalle risorse dei giovani e delle realtà locali. Si approfondiranno gli stessi contenuti affrontati nella prima fase  e si individueranno altre tematiche in base alle esigenze ed alla situazione del gruppo particolare di volontari.

Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio (vedi il piano di monitoraggio interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici, inerenti ai contenuti di formazione generale, a partire dalla verifica dell’esperienza svolta.

In tutti i moduli di formazione generale si valorizzerà l’esperienza di ciascun volontario, italiano o straniero, a partire dalla sua cultura (anche tra i volontari italiani infatti ci sono “culture” diverse dovute a: provenienza geografica, condizione sociale, formazione personale, ecc.), dalle sue competenze, dalle sue conoscenze, ecc.

Nel caso il volontario straniero in SC ne abbia necessità, è prevista la funzione di mediazione linguistica; cioè la Caritas diocesana si attiverà nel coinvolgimento di un mediatore linguistico (operatore o volontario o altro collaboratore) che possa essere coinvolto in attività di traduzione a beneficio del volontario straniero in SC. Allo stato attuale non è possibile definire meglio la questione non sapendo la nazionalità dei giovani stranieri che verranno coinvolti ed il loro grado di conoscenza della lingua italiana.
[Nel caso di formazione generale congiunta e coordinata dal COPRESC a Piacenza:
di seguito si illustra il programma dettagliato relativo a ciascuna giornata.

INCONTRO 
CONTENUTO 
N° ORE 
I incontro 

Accoglienza ed avvio del lavoro per progetti 

4 

II incontro 

Socializzazione anticipatoria e costituzione dell’identità del gruppo in formazione 

4 

III incontro 

Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione storica 

5 

IV incontro 

Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato 

4 

V incontro 

La protezione civile 

4 

VI incontro 

Socializzazione lavorativa e strumenti di presidio di ruolo 

4 

VII incontro 

Confronto tra le esperienze e strategie di azione 

4 

VIII incontro 

Le normative di riferimento del scn e la difesa civile non armata e nonviolenta 

4 

IX incontro 

Il scn come forma di cittadinanza attiva 

4 

X incontro 

Le caratteristiche degli enti accreditati e il loro ruolo nella difesa della patria 

4 

XI incontro 

Ruolo e compiti del volontario all’interno dell’ente accreditato 

4 

XII incontro 

Il lavoro per progetti - conclusioni 

4 




34)Durata:  

	Per entrambe le sedi di servizio: il progetto prevede un percorso formativo generale di 42 ore. 

[Nel caso di formazione generale congiunta e coordinata dal COPRESC a Piacenza:
il percorso formativo si articola in 11 incontri della durata di 4 ore (9,00 -13,00 ) e di un incontro circa il modulo di mediazione culturale previsto dalla normativa regionale per il servizio civile per stranieri della durata di 5 ore (8,30-13,30), per una durata complessiva di 49 + 4 ore = 53 ore



FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI GIOVANI IN SCR

35)Sede di realizzazione:

	La sede di realizzazione corrisponde alle sedi di servizio di progetto. Alcuni incontri potranno essere svolti presso le sedi Caritas di Piacenza in via Giordani, 21 e Caritas di Reggio Emilia in Via dell’Aeronautica, 4 o in sedi idonee per l’utilizzo degli spazi o delle attrezzature tecniche o tecnologiche.




36)Modalità di attuazione:
	La formazione specifica è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente


37)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Francesco Millione, nato a Piacenza il 14/06/1975
· Massimo Magnaschi, nato a Piacenza il 25/02/1970
· Bertolini Francesca, nata a Reggio Emilia il 19/08/1962

· Burani Chiara, nata a Sassuolo (MO) il 17/12/1976
· Cavandoli Maria Elisa, nata a Montecchio Emilia il 14/08/1969


38)Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Francesco Millione

Laureato in Scienze Geologiche presso l’Università di Parma. Nel 2000 ha effettuato Servizio Civile in Caritas diocesana di Piacenza-Bobbio presso la casa per malati di AIDS “Don Giuseppe Venturini”. Dal 2001 ha partecipato a diverse missioni di volontariato internazionale in Repubblica Democratica del Congo (assistenza a profughi angolani, organizzazione del Simposio intercongolese per la pace, osservazione internazionale elettorale), in Madagascar (inserimento sociale di giovani provenienti da orfanotrofio), in Albania (coordinamento di progetto formativo in ambito sanitario) e presso i campi profughi bosniaci in Slovenia (animazione dei gruppi giovanili). Dal 2001 al 2005 collabora come volontario ai progetti di educazione alla mondialità dell’ dell’Ufficio Emergenze e Mondialità di Caritas Diocesana di Piacenza-Bobbio, curando in particolare l’aspetto progettuale e realizzativo degli incontri presso scuole e parrocchie. Dal 2006 è operatore responsabile dell’Ufficio Emergenze e Mondialità di Caritas Diocesana di Piacenza-Bobbio con incarichi di progettazione e gestione di interventi di emergenze, tutoraggio dei progetti avviati all’estero, progettazione e realizzazione degli interventi di sensibilizzazione ed educazione alla mondialità e attività di coordinamento dei volontari.
Formatore accreditato presso l’UNSC.
Massimo Magnaschi

Laureato in Scienze Politiche con specializzazione in Sociologia. Collaboratore della Caritas Diocesana di Piacenza Bobbio dal 1996, è responsabile dell’Osservatorio Diocesano delle povertà e delle risorse e si occupa della rilevazione ed elaborazione dei dati relativi all’utenza dei Centri di ascolto del territorio piacentino. È inoltre responsabile del Settore Giustizia e coordina gli interventi della Caritas Diocesana nella Casa Circondariale di Piacenza. Studioso dei fenomeni della mobilità umana, è direttore del Cedomis (Centro Studi e Documentazione sulle Migrazioni “Scalabrini” di Piacenza) e ha curato successive edizioni del Dossier sull’Immigrazione in provincia di Piacenza promosso dall’amministrazione provinciale.

Francesca Bertolini, diplomata al Liceo classico, ha poi svolto con successo l’abilitazione dell’Istituto magistrale. Da 7 anni coordina la comunità in cui vengono accolte le ragazze in Servizio Civile Volontario, curandone i momenti formativi e le dinamiche relazionali interpersonali. Nell’anno 2006 ha partecipato al Corso di Formazione Regionale “Progetto Costellazioni” per quanto riguarda il rapporto tra il carcere e il territorio. Sempre nell’anno 2006/2007 ha svolto il ruolo di formatore specifico presso NuovaMente per i volontari in Servizio Civile Volontario. Dal 2008 è referente regionale per Caritas Italiana nel Coordinamento Nazionale Ambiente ed Emergenze.  

Chiara Burani, laureata in Scienze dell’Educazione Indirizzo Esperto nei processi formativi.

Formatrice accreditata presso l’UNSC segue la formazione generale dei giovani in Servizio Civile nei progetti Caritas Reggio Emilia e Copresc Reggio Emilia da quattro anni; nello specifico esegue la progettazione, la  programmazione e la conduzione diretta degli incontri di formazione.

All’interno della Caritas opera nell’ufficio educazione alla pace nel Progetto Granello di Senapa con la funzione di formatore e segreteria organizzativa per la sensibilizzazione sul territorio in ambito scolastico e parrocchiale delle tematiche legate alla globalizzazione, all’intercultura, ai diritti umani, alla pace ecc. 

Ha competenze nella gestione dei gruppi e nelle dinamiche relazionali legate alla conduzione di percorsi formativi; ha dimestichezza nell’uso di tecniche del gioco e dell’animazione con particolare riferimento a quelle legate a tematiche di mondialità e stili di vita. Conosce il territorio della provincia soprattutto in ambito scolastico e parrocchiale anche grazie al quotidiano impegno di supporto del coordinamento tra realtà educative nella chiesa reggiana e nel pubblico. Nel suo percorso lavorativo ha maturato esperienze in attività di orientamento scolastico e professionale con giovani, adolescenti e adulti, partecipando a vari corsi promossi dalla Provincia di Reggio Emilia e curando la progettazione e la conduzione diretta di percorsi di orientamento e laboratori di educazione alla scelta. Ha conoscenza  diretta del mondo del volontariato operando da quindici anni in ambito parrocchiale come educatrice di bambini e ragazzi e in ambito diocesano come volontaria per l’animazione missionaria rivolta a diverse fasce di età; inoltre è educatore e formatore nel movimento scout AGESCI e ha ricoperto per tre anni l’incarico di responsabile della formazione capi  scout per la zona di Reggio Emilia-Guastalla.

Maria Elisa Cavandoli, diploma di laurea breve in Educatore professionale ad indirizzo Psicomotorio  ed espressivo. Formatrice accreditata presso l’UNSC attualmente opera nell'Ufficio di Educazione alla Pace del Granello di Senapa con la funzione di formatrice e responsabile dei percorsi educativi svolti sul territorio in ambito scolastico, parrocchiale e di gruppi di famiglie e di adulti, sulle tematiche legate alla globalizzazione, intercultura, diritti umani, pace, ecc. Responsabile della formazione, progettazione e realizzazione di corsi di formazione per insegnanti e docenti. Inoltre svolge percorsi di accompagnamento e sostegno di realtà, fuori del territorio, che vogliano iniziare un analoga esperienza. Ha competenze nella gestione dei gruppi e nelle conduzioni di dinamiche relazionali e corporee. Nel suo percorso lavorativo ha acquisito esperienza in ambito terapeutico e riabilitativo con adulti ed adolescenti nella gestione di problematiche legate al conflitto e all'accettazione del diverso. Inoltre ha gestito corso di formazione per genitori e adulti. Ha conosciuto direttamente il mondo del volontariato avendo svolto 2 anni di s.v.i. in Madagascar e svolge da sempre servizio educativo in parrocchia.



39)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	1. Colloqui personali tra volontario ed OLP allo scopo di:

· Verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi del progetto presso la sede

· Confrontarsi sulle attività, sulle difficoltà incontrate e sui casi specifici, eventualmente anche con altri operatori della sede, per dotare il giovane in sc di strumenti che lo aiutino a svolgere al meglio il proprio ruolo 

· Fornire al volontario la possibilità di esternare il proprio vissuto emotivo in ordine al rapporto con gli utenti e con gli operatori del centro. (20 x 2 ore = 40 ore)

2. Ai volontari è chiesto di partecipare al Corso di formazione di base per i volontari elaborato insieme al Granello di Senapa di Raggio Emilia e tenuto in entrambe le sedi del progetto. Il corso di formazione sarà a cadenza settimanale e verrà seguito e guidato da un due formatori (Francesco Millione e Massimo Magnaschi a Piacenza, Chiara Burani e Maria Elisa Cavandoli a Reggio Emilia) in collaborazione con altri formatori ed esperti. Ad esso parteciperanno anche gli altri aspiranti volontari nel campo dell’Educazione alla Mondialità che condivideranno con i giovani in Servizio Civile Regionale e Nazionale parte del cammino di accompagnamento di altri giovani alla scoperta del proprio ruolo di protagonista nel mondo e nel nostro territorio.

Per quanto riguarda la metodologia, i contenuti verranno affrontati attraverso dinamiche attive dove il volontario sarà protagonista della propria formazione e di quella del gruppo (giochi di ruolo, simulazioni, lavori di gruppo, creative learning…) a cui si alterneranno momenti di approfondimenti teorici e di confronto tra i partecipanti. Questa metodologia permette ai volontari di rendersi conto in prima persona delle dinamiche di apprendimento: infatti il fatto di avere già vissuto alcune delle attività che verranno proposte nei laboratori nelle classi li rende più consapevoli di come affrontare le attività di sensibilizzazione. Nel corso saranno consegnati dispense e materiali di approfondimento (bibliografie, sitografie…). 
(8 incontri x 3 ore = 24 ore)

3. Incontri di formazione specifica trasversale (2 incontri x 4 ore = 8 ore)




40)Contenuti della formazione:  

	1. I colloqui personali tra volontari e OLP avranno i seguenti contenuti: 

· Definizione e declinazioni dell’educazione socio-ambientale 

· La storia della sede e il suo ruolo sul territorio 

· Progettazione di un intervento educativo rivolto ai minori 

· La cultura del riuso all’interno del territorio

2. I corsi di formazione cui parteciperanno i volontari avranno i seguenti contenuti:

· Essere testimoni: Conoscere se stessi; perché c’è bisogno di noi? Dalle nostre motivazioni all’essenza dell’educazione alla mondialità e al servizio. 

· La formazione Centra con la vita: Metodologie e strategie per incontrare i giovani, l’ascolto e i linguaggi di comunicazione; la peer education e il lavoro di gruppo.

· Io e l’altro: l’accoglienza dell'altro e la ricchezza della diversità, pregiudizi e stereotipi; Ia comunicazione non verbale. 

· Pace e conflitti: i diversi punti di vista; dare riconoscimenti e dire grazie
· Dal globale al locale: quanto conta il mio stile di vita nella giustizia del mondo? Proposte di cambiamento per una cittadinanza attiva e responsabile.

· Vado al minimo: gli stili di vita, l’uso del tempo, le scelte quotidiane, il valore della libertà.

· Valutazione: impariamo a dare valore a ciò che si fa: la capacità di valutare le azioni che si fanno; verifica del corso.
Area di intervento: Interventi di animazione nel territorio

Contenuti della  formazione specifica

Attività di progetto a cui si riferiscono i contenuti

Definizioni e declinazioni dell’educazione socio-ambientale 

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme ad entrambe le sedi.
· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero. 
La storia della sede e il suo ruolo sul territorio 

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione.

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme ad entrambe le sedi.
· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.
Progettazione di un intervento educativo rivolto ai minori

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.
La cultura del riuso all’interno del territorio 

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

Essere testimoni. Conoscere se stessi; perché c’è bisogno di noi? Dalle nostre motivazioni all’essenza dell’educazione alla mondialità e al servizio

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Colloqui con ragazzi e studenti. 
· Visita alla sede e partecipazione a laboratori.

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme ad entrambe le sedi.
· Realizzazione di un evento di restituzione. 
· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.

La formazione Centra con la vita: Metodologie e strategie per incontrare i giovani, l’ascolto e i linguaggi di comunicazione; la peer education e il lavoro di gruppo

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Colloqui con ragazzi e studenti. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme con entrambe le sedi.
· Realizzazione di un evento di restituzione. 
Io e l’altro: l’accoglienza dell'altro e la ricchezza della diversità, pregiudizi e stereotipi; Ia comunicazione non verbale

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori.
Pace e conflitti: i diversi punti di vista; dare riconoscimenti e dire grazie
· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.
Dal globale al locale: quanto conta il mio stile di vita nella giustizia del mondo? Proposte di cambiamento per una cittadinanza attiva e responsabile

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Colloqui con ragazzi e studenti. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme con entrambe le sedi.
· Realizzazione di un evento di restituzione. 

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.

Vado al minimo: gli stili di vita, l’uso del tempo, le scelte quotidiane, il valore della libertà

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione socio-ambientale. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Colloqui con ragazzi e studenti.  
· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme con entrambe le sedi.
· Realizzazione di un evento di restituzione. 

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.

Valutazione: impariamo a dare valore a ciò che si fa: la capacità di valutare le azioni che si fanno; verifica del corso
· Verifica dei percorsi e delle esperienze. 
3. Gli incontri di formazione trasversale toccheranno le seguenti tematiche:

· L’educazione ambientale e la Caritas 

· Il Coordinamento Nazionale Ambiente ed Emergenze 

· Lo stile delle quattro R: Recupero, Riuso, Riutilizzo e Riciclaggio

L’educazione ambientale e la Caritas 

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione ambientale. 

· Promozione dell’offerta formativa presso scuole, parrocchie e luoghi di aggregazione. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 
· Visita alla sede e partecipazione a laboratori.

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.
Il Coordinamento Nazionale Ambiente ed Emergenze 

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione ambientale. 

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione di uno strumento divulgativo sul tema del riuso e del recupero.
Lo stile delle quattro R: Recupero, Riuso, Riutilizzo e Riciclaggio

· Organizzazione del percorso formativo sull’educazione ambientale. 

· Realizzazione dei moduli formativi nelle scuole e nelle parrocchie. 

· Visita alla sede e partecipazione a laboratori.

· Progettazione di un nuovo laboratorio. 

· Realizzazione del nuovo laboratorio.

· Realizzazione di un evento di sensibilizzazione insieme con entrambe le sedi.

· Realizzazione di un evento di restituzione. 
Nel caso il volontario straniero ne abbia necessità, la Caritas diocesana si attiverà per segnalare la presenza di corsi di lingua italiana gratuiti presenti sul territorio che si rivolgano a cittadini stranieri (almeno 20 ore). L’eventuale partecipazione al corso d’italiano verrà riconosciuta come parte integrante del servizio civile.




41)Durata: 
	Il progetto prevede un percorso di formazione specifica per un totale di 72 ore.

In aggiunta, ove necessario, sono previste almeno 20 ore di corsi di lingua italiana.


ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE

42)Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento




Data

  10/05/2010
 



Il direttore della Caritas diocesana

_____________________________
Vista la sperimentazione degli anni precedenti e per favorire la partecipazione dei giovani, è concessa l’opportunità ai giovani di sospendere il servizio per un massimo di 30 giorni per rientrare al paese di origine.
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